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Firenze, 11.Givano quello, cioè, della legge che vincola i cit- 
; A dini al servizio. militare; tutte. le restri- 
zioni introdotte nell’ applicazione di tale 
diritto non sono che concessioni fatte dal 
legislatore per' riguardo a speciali interessi; 
ma resta, pur. sempre che la limitazione 
di tali concessioni resta di .sua natura de- 
terminata dall’interesse dell’utente il diritto 
stabilito della legge, ossia dall’ esercito: e 
dal Governo che: ne è il ‘tutore. -Se'dun- 
que è dimostrato che alcuna di tali con- 
cessioni torna di*danno all'esercito, ed è 
dimostrato per le surrogazioni ordinarie , 
avvenga che può tale surrogazione. non 
può da quel punto essere in alcun mòdo 
giustificata. = 
| D'altra parte il dire che la surrogazione 
ridotta come sarebbe dopo l’adozione del- 
l'articolo 7 sia un monopolio governativo, 
ci pare un vizioso modo di ragionare. Il 
Governo nell’interese dell’ esercito fissa le 
condizioni. alle quali deve soddisfare. la 
surrogazione ed esclude, l’ ordinaria co- 
me nociva, solo ammettendo, la militare, 
sin qui è nel suò pieno diritto; ma ciò 
fatto, chi ha il monopolio naturale della 
surrogazione non è già il Governo, bensì 
quel complesso di militari i quali riuni- 
scono le condizioni per la surrogazione , 
ossia per il riassoldamento. Il Governo non 
è che-l’intermediario fra essi e coloro che 
Vogliono ‘esonerarsi dal servizio;; e così il 
prezzo ‘ della surrogazione che egli fissa 
annualmente, è il tasso e nulla più al 
quale i detti militari offrono l’opera pro- 
pria, non una cifra arbitraria come po- 
trebbe far credere la taccia. di monopolio 
lanciata contro la surrogazione militare. 
Tenendo adunque conto di tutte le diverse 
esigenze ed interessic ollegati alla questione, 
noi' pensiamo che, ammesso il principio 
della surrogazione, non si. potrebbe dare 
ad esso un carattere di applicazione più 
utile e più morale di quello che avrebbe 
nell’ esercito italiano quando, ben inteso, 
venisse adottato l’art. 7 dj cui discorriamo. 
Eliminata infatti ogni specie di contratto 
diretto e personale fra surrogato e surro- 
gante, tutelati in modo altrettanto utile 
che morale gli interessi delle parti, desti- 
nato il prezzo dell* esonerazione al miglio- 
ramento. di una parte tanto eletta dell’eser- 
cito quale è quella dei sotto-uffiziali, escluso 
persino il titolo di surrogato, l’ esercito 
non consterebbe più quindi innanzi che di 
individui o di leva o volontarii compresi 
fra questi i riassoldati, sotto-uffiziali in 
grande maggioranza, allettati a continuare 
la loro buona opera tanto necessaria nel- 
l’esercito con «dei vantaggi loro assicurati 
per mezzo. della tassa di esonerazione. 
Non si potrebbe qui tacere che una nuova 
obbiezione ‘potrebbe: essere formulata con- 
tro la surrogazione militare, quale è stabilita 
dalla legge ‘del luglio 41866, in vista degli 
inconvenienti ai quali diede luogo in Fran- 
cia la legge se non istessa, informata. allo 
stesso. principio e di. cui (si sta. perfino 
colà ventilando il progetto di revocazione. 
La legge francese ha un difetto capitale 
che trovò'disgraziatamente un'términe cor- 


L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 
VII. (Y. N. 153). 


Per compiere l'esame delle disposizioni 
parziali del titolo I della legge presentata 
al Parlamento ci rimane a parlare, degli 
articoli 7° ed 8°. 

L’art. 70 solleva una delle questioni più 
dibattute in fatto di reclutamento; quella, 
cioè, della surrogazione. Però tale articolo 
non altera punto il principio che’ informi 
sinora la nostra legislazione militare in 
fatto di surrogazione e non fa che restrin- 
gerne d’alquanto l'applicazione. 

Diffatti, dei tre modi .di surrogazione 
ammessi dall’attual legge di reclutamento, 
Vordinaria, cioè, quella’ di fratello, e la 
militare, solo i due ultimi sarebbero con- 
servati, ed il primo verrebbe del tutto abo- 
lito. > 

Le ragioni addotte in. appoggio della 
soppressione proposta sono tali à nostro 
avviso che non ammettono replica. A niuno 
invero potrebbe sembrare ‘conveniente che 
si abbia a mantenere una disposizione le- 
gislativa la quale, anzichè provvedere al 
reclutamento dell’esercito, provvede. tanto 
largamente a quello degli stabilimenti di 
pena e dei Corpi disciplinari. 

Ciònonpertanto 1 art. 7° incontra due 
specie di oppositori. Gli uni, partendo dal 
principio che la surrogazione è un’ingiuria 
al principio, dell’uguaglianza civile, combat- 
tono l’art. 7° come..non abbastanza radi- 
cale; gli altri invece; partigiani della sur- 
rofazione, ‘oppugnano’ lo! stesso articolo, 
accusandolo di sottrarre la surrogazione 
al benefizio della coricorrenza per farne un 
oggetto di monopolio in mano del Governo. 

I nostri lettori non si aspetteranno cer- 
tamente che. vogliamo. addurre le ragioni 
lungamente dibattute che condizionatamente 
militano in' ‘favore della surrogazione; 
quando non ce ne sconsigliassero ‘i limiti 
che ci sono imposti dal giornale, non fa- 
remmo che ripetere quanto è stato detto 
e meglio che da noi si potrebbe, sia nel 
nostro Parlamento che nelle Camere fran- 
cesi, ove delle lunghe sedute furono con- 
sacrate ‘al ‘grave argomento. Del resto è 
indubitato che, venendo il’ progetto mini- 
steriale alla prova. della discussione parla- 
mentare, le stesse ragioni saranno un’altra 


opportuno di riprodurle nei resoconti delle 
sedute. 

Non possiamo però ristarci dal discutere 
brevemente l’apinione di ‘coloro che com- | 
battono l'art. 7 da un punto di vista ‘af- | 
fatto opposto. Nell’accusa lanciata'all’art. 7 | 
che sitende a fare della surrogazione un 
monopolio governativo , noi Vediamo una! 
questione di diritto ed uns di fatto, ed i’ 
sostenitori di tale accusa confondono, a no- 
stro avviso, ‘una’ questione coll’altra. Giova | 
ritenere ‘invero’ che ‘in ‘fatto di. recluta- | 
mento non esiste che''un ‘diritto solo, | 
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“APPENDICE 


‘© E'poi) è proprio vero che i teatri’ della 
Turchia e della Russia siano così bene ordi- 
nati 910 vedo che'a Pietroburgo il Governo 
imperiale non è punto soddisfatto del teatro 
‘| italiano, e quanto alla Turchia, non credo che 
le'scene' di Costantinopoli abbiano mai giovato 
‘ill’incremenito dell’arte: Dirò di più: se non 

‘do ertato j il governo turco non si occupa 


RS are 10] so) cu $ &ran'fatto' ‘di teatri. ‘1 turchi ‘ preferiscono 
hardn. È | ars: o 

a TWcav Mazzucato parla pure della Germa- 

sa nia. Di:qualle Germania? Di quella divisa in 


centò piccoli Stati; con cento piccoli principi 

e dado piccoli corti? Oppure di quella che 

è ‘uscita dalla battaglia di Sadowa, © di ‘cui 

que Vate ir 

È i imiti che si'estende || nella' mente del signor Di rt. 

ci lo come’ to cose. È naturale! | ‘il Tiio avversario che “la Germania sia vera”, 
vi'sisno sottoposti al' ré-!| mente una; 6 poi ‘vedremo ‘se conserverà il | 


Gi il 
‘palo e dello kmut, che non nego | DI 


Che cos'è il Governo ? 
In Russia ed in Turchia (50 


; 
j 


Î 


ii 
13 


I 
aF 
è 
hi 
i 


i 
B2F 
i 


provnciali in'Rissia ‘ed in' Tarchia Chi Po- | 


trebbé regolare i teatri invece del'‘Goterne | qual'è il maestro di' vaglia che ‘scrive perle 
. citi gad 


relativo nella sua applicazione, dalla quale 
combinazione non potea a meno di deri- 
vare gravi inconvenienti. ‘° 

xl difetto capitale della legge. franceso 
sì è quello di ammettere al riassoldamento 
ì soldati semplici. Tale legge fatta in un’e- 
poca in cui si tenea conto nelle instituzioni 
di.quell’esercito delle convenienze politiche 
ancor più che delle militari non-potea non 
risentirsi gravemente di tal fatto; il bisogno 
di fare un esercito di devoués dovea 0 
non. far curare, o non lasciar. vedere l’in- 
conveniente di. un esercito in. cui. l’ele- 
mento vecchio soldato (nel senso men buono 
della parola) sovrabbondasse per l’ammes- 
sione dei soldati semplici al riassoldamento, 
inconveniente'al quale il gran numero di 
domande di esonerazione quindi. verifica- 
tosi dovea dare un carattere inquietante. 
Egli è facile comprendere invero come un’e- 
sercito, in cui 4|3 circa degli individui che 
ha la leva annuale dovrebbe versare nei ran- 
ghi si fa rimpiazzare da vecchi soldati, 
debba dopo una certa rotazione di-classi 
aver acquistato un tipo più mercenario 
che coll’ attuale'iviltà si convenga; e dal 
lato militare aver perduto del suo brio e 
vigoria poichè convien ben distinguere tra 
soldato fiato, è soldato attempato come tra 
vecchi quadri e. vecchi soldati. essendo i 
primi altrettanto buon elemento che i ‘se- 
condi cattivi in un esercito. 

Vi ha egli pericolo che colla legge del 
luglio 1866 gli inconvenienti, lamentati in 
Francia si riproducano da noi? No eviden- 
temente, poichè esclusi i soldati semplici 
dal riassoldamento e limitate nel fatto le 
domande a 4/20 circa dell’ annuo. contin- 
gente. mentre non abbiamo a temere quella 
peste dei vecchi soldati contro cui si sca- 
tena la pubblica opinione in Francia, ab- 
biamo di che conservare nei quadri quei 
vecchi sotto-ufficiali senza cui, bisogna ben 
persuadersene , non avremo mai un eser- 
cito in cmi possano introdursi riforme di 
ferma tali da procurare. un sensibile sol- 
lievo all’ erario, senza. danno della buona 


‘costituzione dell’esercito stesso. 


Passiamo alla disposizione dell’ articolo 
8 per cui le tre prime elassi di 2.a cate- 
goria destinate in guerra ad alimentare 
l’esercito mobilizzato non potrebbero con- 
trarre matrimonio. 

Sulla questione generale di principio già 
ci occorse di fire la nostra profession di 
fede. Gli individui di bassa forza. maritati 
sono la rovina degli eserciti. Se ne chieda, 
a tale riguardo, a quanti assistettero al- 
l’arrivo delle classi richiamate sotto le armi 
e ne ebbero sotto il proprio comando. Li- 
mitandosi a fare il loro dovere, nel più 
stretto senso della parola, serii, cupi cru- 
ciosi (quando non si gettano al male) non 
attendete da tali uomini nè energia, nè 
volontà, nè quel few sacré che superate 
le prime difficoltà della vita di campagna 
si manifesta così spiccato nel soldato gio- 
vane (da 24 a 25. anni di età in media), 
e senza legami di famiglia. D'altra. parte 
anche dal lato dell'interesse sociale vi ha 
egli un vantaggio che' compensi il danno 


rem ET I TR 


di mandare al fuoco tanti capi di famiglia, 


che lasciano delle famiglie nella miseria ed 


a carico della carità pubblica ? 


Ma gli argomenti nell’esame che andiamo 


facendo della legge presentata al Par! 
mento non possiamo che toccarli ; la di- 
scussione parlamentare, che si promette 
larga ‘e completa; li, svolgerà, ampiamente. 
Chiuderemo con. un’.ultima.osservazione. 
Supposto ‘pure ‘che' sia votato l’articolo 8 
della legge, e tenendo conto che la cifra 
degli 88m. uomini assentati ogni anno 
possa esser ridotto d’alquanto , la nostra 
legge di reclutamento , sotto il rapporto 
del'indtrimonio, non graviterà sulla popo- 
lazione più di quelle' degli altri paesi’, ed 
anzi sdra più leggera. o 

Ora non perdiamolo troppo di: vista: 
nello studiare la questione dell’ordinamento 
dell’esercito noi troveremo sempre di fronte 
le esigenze finanziarie e sociali contro le 
militari. Se le condizioni del paese. ci obbli- 
gano di piegare dinanzi alle finanziarie, e 
che altre considerazioni ci facciano piegare 
dinnanzi alle sociali, che sarà ‘delle mi- 
litari? 

Non varrebbe, meglio porsi addirittura 
il problema: dobbiamo. 0. no «averlo, un 
esercito ?-Ma se averlo si deve, non dob- 
biamo tentare ‘ognî mezzo onde compen- 
sare, per quanto è possibile, l'esiguità del 
numero che la finanza ci impone colle 
qualità, sulle cui. condizioni efficienti l’e- 
sperienza c’è maestra? 

TTI NENTI I DTA 


CAMERA. DEI, DEPUTATI 


Quest’oggi venne finalmente presentato 
il progetto di legge sul macinato insieme 
all’altro, in forza del quale, si dovrebbe 
togliere il corso forzoso dei biglietti nel 
primo semestre 1868. 

L’on. Minghetti dimandò 1’ urgenza per 
il primo di questi progetti che .il ministro 
delle finanze persiste. a. non: voler, attuare 
che per il primo ‘gennaio 1869. E la. Ca- 
mera, la quale accorda l'urgenza su qua- 
lunque cosa sia dimandata, sissignori, la 
Camera non la volle concedere per questo!!! 

Della. questione, Brasseur,. inopportuna- 
mente introdotta. in: Parlamento., e .sulla 
quale ritornò in oggi l’on. ministro delle 
finanze, continueremo a lavarci le mani. 
_—_________  _ 

Abbiamo detto che la discussione quale 
si è fatta e quale si’ va facendo ‘sul bi- 
lancio dei lavori pubblici, è un controsenso 
e crediamo di non esserci dipartiti in.que- 
sto giudizio dalla.nostra ordinaria mode- 
razione, Se dopo ciò si volesse discendere 
alla. critica mei particolari , si potrebbe 
chiedere ‘che cosa se ne è fatto del bel 
proposito di discutere solamente le  cate- 
gorie contestate fra il Ministero e la Com- 
missione? E quello delle più severe eco- 


“nomie, dove se ne andò ? Anche gli ono- 


révoli deputati della sinistra dimenticarono, 
e. più degli altri, le, loro belle, massime 
generali quando vennero ai casi partico- 
lari. E noi'conchiudiamo dicendo agli elet- 
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{aio di: migliaia divi 
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tori che quando applaudiranno al loro de- 
putato perchè abbia fatto un bel discorsone 
per dimandare la spesa di qualche centi 


per una strada 0 
accomoda Si 


trovata la spiegazione perchè le finanze 
dello Stato vanno male ed hanno perdutò 
il diritto di lagnarsene. Avranno. capito 
altresì come si scinpi molto tempo alla 
Camera, e dovranno, per la parte che 
loro spetta, recitare il mea culpa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 10 giugno — I funerali del gene- 
rale Ettore De Sonnaz sono stati questa mat- 
tina l'occasione d’una di quelle manifestazioni 
di compianto e di simpatia, che un. popolo 
tributa soltanto a. que’ pochi che hanno se- 
guita la vera religione della patria. Tutta To- 
Tino era accorsa nella via della Cernaia, nel 
Corso della Cittadella, nella piazza dello Sta- 
tuto, per assistere riverente al passaggio del 
funereo corteggio. Tutta la guarnigione era 
in armi; sei battorie furono fatte venire dalla 
Veneria Reale, i venterani da Asti. Vi erano 
inoltre gli. allievi dell’Accademia militare. Ma 
ciò che più importa di notare è che tutte le 
quattro legioni della Guardia nazionale sono 
intervenute numerose ed in buon ordine, di- 
mostrazione affettuosa, che il gen. De Son- 
naz essendo senatore, tutl'al più poteva es- 
ser chiamato un battaglione colla musica. Il 
feretro fu trasportato sopra un carro dell’ar- 
tiglieria, tirato da sei cavalli, e coperto d'un 
drappo di velluto nero, con fregi d’argento. 
Ho veduto a'fianchi del carro il marchese al- 
fieri di Sostegno, il conte Sclopis, il prefetto 
ed il sindaco di Torino, Un ufficiale di ordi- 
nanza del defunto, appartenente all’ arma dei 
bersaglieri, portava sopra un cuscino di vel- 
luto le decorazioni, fra cui primeggiava il col- 
lare dell'Annunziata; il cavallo, coperto. di 
bruno, veniva dietro. Non vi parlo dello stuolo 
di ufficiali d'ogni grado ed arma, dell’eser- 
cito, e della Guardia nazionale ed alcuni della 
marina che seguiva la bara, bensì non voglio 
passar sotto silenzio che del corteggio face- 
vano parte i senatori che si trovano qui, il 
municipio, parecchi professori dell’ Università, 
gl'impiegati della prefettura, e molti privati 
cittadini, Parte della Guardia nazionale'e della 
truppa fu schierata lungo le vie attraversate 
dalla fanebre processione, chè se tutte aves- 
sero avuto a sfilare, la mesta cerimonia avrebbe 
durato un buon pezzo di più. Cominciata alle 
ore otto essa ebbe termine poco dopo le nove. 
La cittadinanza, dolente della perdita di que- 
sto veterano delle battaglie nazionali, ha mo- 
strato di apprezzare nel soldato le virtù del 
cittadino e la de intemerata del patrizio, che 
sul suo stemma portava scritto: religione e 
patria. i 

I vecchi se ne vanno. I soldati dell’ eser- 
cito napoleonico ormai si contano: sulle dita. 
La nuova generazione che fa? Quali sono i 
suoi propositi e le sue inclinazioni? ‘La po- 
litica ha in pochi anni uccisi più’ uomini in- 
sigui ed eminenti, che abbia la guerra ucciso 
de’ generali. Chi succede ad essi ?' I lore suc- 
cessori pare non facciano ‘altro che cercar il 
modo d’i pedire che la' nazione li dimenti- 
chi. E veramente la' nazione non può dimen- 
ticare gli estinti, che diettero prova di ‘tanto 
valore, che‘i loro 'succedanei non potevano 
ancora Uguagliare e forse non ‘uguaglieranno 
mai, 


È n e 


scené tedesche? Lo stesso Meyerbéer che a- 
vrebbe avuto'a propria disposizione il teatro 
di'Barlino, ‘preferì’ di scrivere per 1° Opera 
francese) E se’la musica (nòn'il teatro) è, 
comi dissi, ‘im fiore, To si deve colà, più che 
all'appoggio dei governi, al grande amore che 
il popolo tedesco nutre per essa. 
Evin'Fratcia? A Parigi abbiamo veramente 
i teatri musicali sussidiati dal governo e il 
cavi Mazzucato’ hon' deve ignorare quali e 
quante lagnanze si ‘vadano facendo ‘sul modo 
inî‘oni' i teatri ‘imperiali sono diretti ed am- 
ministrati. ‘Ad'’ogni modo ammettiamo pure 
ch’essi vadano' benissimo, il mio oppositore 
saprà certamente anche un’altra cosa, vale a 
diré che a Parigi il governo amministra an- 
che i denari del municipio. A Parigi, diver- 
samorite da ciò che accade nelle minori città 
della Francia, i cittadini non hanno il diritto 
‘di n'ominarsi il'consiglo imunicipale. Il governo 
regola“ a suo piacere Te coss del comune , © 
nomina ‘gli ufficiali ‘ municipali ; in” altre pa- 
foleyil municipio , come l'intendiamo noi, 
niòn esiste nella capitale dell'impero francese. 
«Comè si Vorrebbe adungue che i teatri rice- 


| wessero il sussidio dal municipio ? Ma si fac- 
È cia, di grazia, ai parigini la seguente proposta: 


Voi avrete'le libertà comunali come; a cagion 
@' esempio, lecittà di Nimes e di Dijon, ‘voi'no- 
minerete i vostri consiglieri municipali © prov- 
vederete anche ai teatri. Credeil tay., Mazzucato 
chei parigini, rifiuterebbero? Ripeto che, non 
si possono far confronti tra i paesine” quali il 
governo è onnipotente e quelli ne'quali esso 
è poco, più di nulla. Se la, luce delle libertà 
comunali riuscirà ad aprirsi Ja via a Parigi, 
io, non, dubito. che, anche là yerrà in, campo 
la questione. delle . dotazioni teatrali, Proba- 
bilmente essa sarà allora pr come io co 
cennava nel. mio articolo.d’ ieri ,, in, quesi 
senso, che il governo concederà il sussidio al 
municipio; il quale,io amministrerà nel modo 
che stimerà più conveniente. Intanto però 
convien notare chevi pericoli dell’ingerenza go- 
vernativa ne' teatri sono conosciuti anche in 
Francia e cheil Governo. napoleonico ha pro- 
clamatorispetto ai teatri certi principi. di libertà 
che tosto ‘o tardi porteranno. loro»frutti. 
Anche in Italia , checchè ‘se, ne dica, ab- 
biamo n ‘governo. Secondos'i ‘clericali , il 
governo italiano è una specie d’orco che si 
pappa i frati e le monache; secondo i sinistri 
è ‘una decozione ‘di malva ‘che “non vale ‘a 


sanar_le piaghe del paese. Secondo ‘alcuni fa | 


troppo , secondo altri troppo poco. Si turino 
ben bene le orecchie i miei onorevoli amici 
del' piano: superiore perchè ‘potrebbe sfag- 
girmi qualche bestemmia politica. Io mi trovo 
costretto ad ‘entrare nelle più ardue questioni 
del diritto costituzionale. Che laberinto 1 Pro- 
viamoci, 

Il governo costituzionale, a mio avviso, 
dovrebb'essere un governo fannullone e scan- 
safatiche; Tolte ‘quelle materie che interessano 
più o meno‘ direttamente l’esistenza, l'onore, 
la sicurezza del paese, dovrebbe rimanersene 
colle mani in mano e lasciar libero il campo 


“all'attività dei cittadini. E ci guadagneremmo 


tutti: un tante.- Oramai ‘è ‘dimostrato che il 
governo è il peggiore degli amministratori , 
e il cav. Maxzucato non potrà negarmelo. Dio 
lo'silvi ‘dall'avere qualche vertenza col De- 
imanio o con quelsiasi altra amministrazione 
governativa. I fatti “parlano chiaro; Se do- 
mani “il ‘governo’ si impadronisse, per un 


“taso impossibile‘; dell’ amministrazione della 


Cassa di risparmio di Milano; non'tarderebbe 
"a nascere 10 scompiglio in quello stabilimento 
che ora ‘è sì florido,'Mettete il governo alla 
direzione di un ospedale e poi udrete le be» 
Spedizioni degli infermit' Date al governo:.la 


4 


© ‘Vaticana comanda che. sî [faccianog carezze ‘a | 


» ydisfazione all’ orgeglio «pontificio ; se non rie-| 


‘. “il clero cattolico în fare questa. grande ragn- 


convenzione de’ benì ecclesiastici, :sebbene' | 
stipulata qui, perchè vci dovevate. saperne 
più di me. Però mi consentirete vi scriva | 
qualche cosa deli’ impressione che;fle parole 
del sig. ministro Ferrara hanno prodotta. Qui ! 
si è d'accordo nel lamentare la grande ine- 
sperienza del ministro, che lo trasso a _coa- ' 
Siderare come conchiuso' un contratto, che;il.. 
sig. Fremy aveva dichiarato. solo di voler. ne-, 
goziare, perocchè prendre l’affaire mon. ha 
mai significato accettazione d’ux affare, e:che. 
gliene fece. dire di così grosse rispetto alla 
ratifica. Si osserva di ‘più che il dispaccio. 
‘mandato dal ministro Nigra, in cui è detto” 
che i signor Rothschild e Fremy non vole- | 
vano essere ‘les emecutéirs des potlrsuites con- | 
tro ‘il ‘clere fu presentato ‘Sotto ‘ii! aspetto | 
falso,. poichè chi ‘conosce un tantimoil »fran- 
cese; Gapisce che, que’ signori non. volevano | 
assumere l’ incarico di procedere giudiziaria» | 
mente-contro gli enti ecclesiastici, che non 
pagassero, ciò che è molto diverso dal rifiu- 
tare di essere stromenti di persecùzioni, com | 


*To*zon ho creduto di serivervi niente aaa | pootrario fella villa Pamphili, assalivano e 


« Furepa quando la Francia, Ri ) 
« giuste ragioni di lagnarsi non ottenesse 
« tutte le scddisfazioni” ch’essa reclamasse a 
«buon diritto. L'esempio dato “dalla Confe- 


saccheggiarono la casetta dei guardiani, e ne 
uccisero uuo. Questi villa e loatana dalla por- 
ta S. Pancrazio menb di Wnezzo chilometro. 


«Lussemburgo non potrebbe andar perduto! 
rebbe.troppa vergogna l'avere i briganti vi- .* e si(ha luogo a credere che l'Europaisa-) 
cino alle mura di Roma/Pèr tsenarlabuoa «\prebbe intervenire spontangamento (d a 
a costoro, non diremo che*tutta'la cimmpagna « proposito per antivenire l'esplosione d’ana' 
‘romana fino alle porte della città santa è in « guerra dicuila Francia non avrebbe la re- 
vsignoria ‘de’.brigatì, ma invece diremo che'è, ge ssonsabilità e. non ‘temerebbbe +15 rconze- 
dominata dagli. assassini. ' ‘. ‘«guenze, come per rammetitarea, ‘chi fosse 

L’opera pia pel mantenimento degli zuavi d 
FOSTE in Fraucia, e si vuol fondare in Ita- | « .ritto e della giustizia. » 


briganti ‘ma ‘ass2ssîni, e lo dicono pertcliè par- 


questo esercito di Pio IX non cresce mai. |. 
Ufficisimente ‘Sì ‘dite che 'sotto/le sacre 'bafi: |“ imeri-che ne abbisnio vi L'ira 
Giere fon militano più ‘cha’ quattordici. mila pene na abbiamo, veduto ‘ef 
nomini. Ma ton parlandosi «per; 1 mentire, os- |-d913 la missione di chiamare in causa abba- 
‘sia prescindendo dal. linguaggio ufficiale; si | stanza palesemente: e ‘frequentemente ciò che 
‘sche S, Bestitudine tiene ventiquattro, mila-}* Costituzione nostra dichiara , ed è ‘vera- 
nomini sotto le, bandiere, Nondimeno, son | Mente dpr nostri, come deve essere, 
pachi, se contasi quanti ne vennero fino ad | tesponsa9le. pe: 

oggi da ogni pagse di cristianità:; 6 bisogna | Nella legga sull'asse, secclesiastico | essa 


La, Riforma , per, quanto. .pare dai «pochi 


si è preteso, con una traduzione forse troppo | 
libera. Manon voglio Jinsistere ‘su ‘cose 'or- 
mai passate in ‘giudicato. Come ‘ce la cive- 
remo ?\Questa è-la. domanda che-ciascuno si 
fa ed.a cuì noi da qui non sappiamo rispon- | 
dere. Ma bisogna uscirne fuori d’ impiccio e| 


dire che ‘ne disertinio ‘molti. Del'cholera mon | 5C0Tg8 la anisteriosa influenza; ile -ripugnanze 
di ‘parto, temendo ‘chela S.'Consultarmon'în- |.invincidili, .gl'impegivi col.Papa,.-Nella leggo 
tavolivun processo col .itolo.: di -divalgato | SUll esarcito é la volonta di un alto -perso- 
cliolera: per-ispirito, di rparte,: Dico, solo che.i |\M999i0. | > : ù i 
‘paurosi hanno esagarato, a che ieri-all’ ospe- Qui mon è ‘il caso U’ invocare ‘gl’inferessi 


prestissimo, ‘bisogna, (altrimenti moi disceft- | 
«diamo giù giù e.ci vorrà ‘una fòfza-straordi- 
maria per tirarci poi su in qualche medo. 

* 


ka - 


- Rom iugno. — Ipretifa Romaffioccano. 
Sono'più i francesi che gl’italiani, Dalla Spa- 
‘gna ‘verranno nella seguento ‘settimana in un 
battello a vapore noleggiato ‘da 'S. Vincenzo | 
« di Paola. Del clero di Spagna, ‘d’Italia, è di 
altri ‘luoghi/non;si dice nulla. Ma del clero 
francese sì va discorrendo che ‘vagheggi no- 
‘vità; parola ‘cheffuel dizionario clericale suona | 
‘arcaismo; e Questo corisisterebbe ‘nel affran- 
care il clero ‘tutto quanto da qualsivoglia in- 
gerenza del;poterelaicé ;, sarebbe quello che 
Ifrancesi chiamerebbero,ultramontanismo) per- | 
felto. Si capisce bene che la vanità della corte | 


*eoiesti disegii, che paiono utopie. Se il di-| 
| Ségno si potrà colorire, sarà una grande s6-| 


sce, sarà pura una sodisfazioricelio metter 'di- | 


scordia fia clero © geveriio francese. 
Per dir poi în generale dello scopo che‘ha 


. pata nel Vaticano, basta Tominare il dominio | 
| ‘temporale’ del papa. La corte: di Roma ebbe 
la semplicità di credere che le proteste dei! 
vescovi facessero ricuperare le province per- | 
dute: ora ha l’altra indisposizione di animo | 
-che sta .in pensare ‘che la grossa assemblea | 
«di abati d’egni fatta giovi a m; ere que 
sto piccolo siato custodite di briganti. Come 
al tempo. dei martiri. del Giappone i prelati 


ALIA, 


dale di S. Spirito non si ebbe alcun caso, | le ntv000 principato, ‘chie ron eredliamo'com- 
#IODI promessì da questi ‘assalti; sapendosi da tutti 
Coni che ‘a nessun sovrano ivenine ‘dato sin 
fLa, Correspondanee ‘générale autrichienne | il titolo di galantuomo icome.al nostro , (ap- 
Hell'8. corrente, scrive : ‘punto perchè la sua ‘volontà in molte e .dif- 
« È noto ‘che il senatore.italiano, conte.Ci- | ficili circostanze non volle mai. far ;prevalere 
brario , che. venne mandato a Vienna per | 


a quella dalla nazione legalmente espresia: 
trattare la quistione della restituzione dei capi | Ma, piuttosto gl’interessi d’una libera ed or- 
d’arte e dei ‘documenti che ‘gli austriaci | 


dinata disctissione, ' 
poîtarono ‘iù ila Venezia, dovette ritornare | -Se.sì vuole introdurre ‘tin ‘nuovo dito di 
a Firenze ‘prima di avere \compiuta la sua 


Dio; se:si devono discutere ‘oltre gli argomenti 
‘missione. ‘Conseguentemente, i negoziati 1au-. 


anco;i. fantasmi di chi è dissenziente ; si fa- 
‘stro«italiani relativi a. quella quistione, dove- | ranno .molte parole con poco frutto. | 
Vano (essere Tipresi. a Venezia nella pi | ——e—_____—_—_———©»“ 
quote fol corno do, PA I HER Riferiamo icon tutta riserva ''àrticoletto'se- | 
puramente personali, ed i due plenipoten' Enenio: che leggesi nel ‘Memorial Diploma» | 
ziari austriaci, barone di Burger è D'Atneth} | “1° | . LL 
(tonsigliére di governo $ andranno ‘a Venezia |> Riceviamo da Roma informazioni autentiche | 
-solàmente ella seconda quindicina di giugno, | SUllatteggiamento che Ja Santa Sedo risolse di | 
“per mettersì, d'a tile hl slepiastamanivi prendere relativamente alla vendita dèi beni ec- 
italiano sulle restitzioni, da-farsi ;. | Exlanger'e iso ol Gabinetto 
Il primitivo programma dei negoziati in n Santo Padre, dopo aver egniliatii ima: : 
discorso, in questi ultimi tebnpi venne in: |.bri del Sacro Collegio, dichiarò che, qual-capo 
grandito, perchè alla questione delle ‘restitu- | supremo della Chiesa, egli non approverà. mai | 
zioni anzidette si vuole pure unire la siste- | ‘formalmente laspogliazione della Chiesa. Però, sic- | 
mmazione.di. altri punti concernenti certe ob- | ©ome non può impedire l'esecuzione di un prov- 
bligazioni che incombono “all'Italia, e delle | Vedimento wotato dal; Parlamento italiano, e sic- 
Giai REA So 1 dll ole GONbont PANI or cl 
M Pao b FIS le per il clero 
che i nego di cul si ta Carini un | rotolo dela beni, i ste, dl polar | 
Fesultato Soddisfacente per ambetuo le parti | 1a ‘Comp ia potenze Pi larroionione 
contraenti. » 4 ‘tolica. È quest'Associazione, che rappresenta in 
22 |{particolar modo l’episcopato italiano, ‘che aderi 
* |vin principio all’alienazione parziale ‘dei beni ec- 


convenuti vetarono all’ unanimità la necessità 
. del. dominio temporale, adesso che si tratta 
dei martiri gorgomienzi e della memoria del 
‘ martirio «di Pietre, la faccenda è un po’ più 
grossa: sì voterà l'’imprescindibile necessità d6l 
dominio eccetera. Le parole in corsivo sono 
di. un prelato francese che fa sempre nuove 
proposte, delle quali la stravaganza va si oltre 
' che parrebbe un sogno. Vescovi è preti a 
centinaia scribacchiano progetti 6 li mandano 
al papa; e questi tendono tutti a_ rivolgere 
nel mondo l'ordine delle. cose, 0 mettere 
‘papa e clero al governo di tutto e di tutti. 
Il cardinale Antonelli e.i prelati di palazzo 
noft ne possono più, e la storia è appena 
- ;principiata. Bisogna che dieno ascolto a tutti, 
o facciano le finte; ma se non si tarano. le 
orecchie bisogna che ne sentano delle più 
bardellate. I vecchi prelati romani credono 
che questi grandi ritrovi partoriscano l’effetto 
contrazio a quello che i promotori si propo- 
nevano.. Imperocchè il Papa avendo necessità 
di.conceder: tutto «0. di esser molto arrende- 
vole per: avere dai vescovi quattrini e aiuti 
morali, arriverà al punto «che lo scandalo si 
fa palese, ed. è giuocoferza ristringere. i. 
lora questi grandi amiconi diverranno nemici 
di Roma, © diranno villanie , e. romperanno 
la- discIplina, nascendo .quelta sola -specie di 
scisme «che è possibile ne tempi. nostri, 
Venendo ad altro, giovedì a notte i briganti 


cura: di coltivar terreni @ nasceranno .orti- 
‘che; ‘Insomma , il governo può. provvedere 
agli interessi vitali «dello Stato,; «Ina. mon.wa 
più oltre. Egli deve starsene rinchiuso entro 
amigusti, confisi, e dalla sua azione immediata 
® diretta dev'essere sottratto itutto.ciò per-qui 
l’azione stessa non è assolutamente mecessa- 
ria. Le sosietà moderne: procedono, .per que- 
sia via e tendono a questa meta. Verrà giorno 
in. cni.le; opere pubbliche, Je Università,.ecc. 
non dipenderanno più dal governo e si, ve- 
drà che possoso, essere molto. meglio. ammi= 
niskrata dalle iproviacie e dai cittadini. Que- 
sto è\discentramento ! esclamerà. il sig;; Maz- 
‘mucato, È ‘qualche cosa. di più, seggiungo; io, 
& il. compinto. © .maturale svolgimento. delle 
istituzioni, liberali! Se yolete la libertà » da 
dovete accettare con tutte le sue conseguenze. 
Ik:Govetno quando esce dai limiti che le 
istituzioni ‘stesse. gli hanno. imposti;; si..trova 
naturalmente impacciato.. Come, potete, spe- 
fare ch’esso alumisistri.bene un .teatro? Che 
»si: faccia mecenate dell’arte? che un ministro 
da Firénze pensi al tenore della, Scala,.0 aila 
prima, donna del -S, Carlo P.. Si ; farà ..rappre- 
senbine,, dite. voi,, da. 1oa.Direzione, Ma, scu- 
sato.la» frase, «delle; Direzioni gevernatiye: non 
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l'isola di Creta alla Grecia sarebbe sempre 
più bene « 
| Gabinettordi Vienna poi 
‘Alcuni dicono che cotali mislviventi non:sono ‘.« renza di Londra a proposito {el ‘ducato di ‘bicolarmente favorevole 


‘ditutti i foniàni condannati a morte furono 
commutato in servità penale, e che Burke. 
sarà presto trasportato nell'isola di Portland. 
« tentato di dimenticario, il rispetto del di- | si legge: 


ia. Bozzù'ri ne vengofio ogni di, “è ‘puro | _ rr EL ‘(fa Notizia cho il 21 maggio il sig. Campbell, 
ministro degli Stati Uniti al Messico, era a1- 


Il ‘sig. Campbell ‘era ‘incaricato ‘dal suo Go- 
vérno; dietro; richiesta «della Francia ie del- 


qui | fegnanti d'Europa. 


‘lingo discofso "Ie conclusioni fatte dalla Gon- 
missione sul porto di Brindisi. Queste con- 
\clusioni possono ri i mel modo se- 
|. guente: 7 

« Capitolo 108, lire 450,000. — Circa que- 
sto capitolo, che porta per titolo: Grande ri- 
staurazione del porto di Brindisi, sorsero al- 


cune osservazioni: nel seno della vostra Com- 
missione. 


«Quale è la somma assegnata per questi 
lavori? foste a Spesa fatta ? È ATA 
«di mantenere pel 1867 stanziata tatta intiera 
fa cifra di lire 450,000, che , sommata cogli 
stanziamenti anteriori, giunge a lire2,150,000? 

« Noi credemmo debito nostro il meiterci 
‘in grado di rispondere chiaramente a questa 
‘domanda, ‘che facciamo fondandoci sulle spia- 
\gazioni e sui documenti che ottenemmo dal- 
‘amministrazione, . 

« Colla legge 24 gennaio 1864, n° 4650, 
si autorizzava ‘la ‘spesa ‘straordiaaria di sei 
milioni di lire per eseguire i lavori i più 
urgenti di ristaurazione del porto di Brindisi. 

«Questa somma prescrivevasi. colla legge 
stessa doversi stanziare. nel bilancio del. Mi- 
nistero dei lavori pubblici, ripartita dal 186% 
al 1869 ‘inclusive, in ragione di 4j000,000 
di lire annue. 

« Ma la leggo, ‘come pur troppo ‘si è fatto 
quasi sempre, re come si contitua ia fare; 8: 
véya ordinata la spesa senza il progetto delle 
opere; Nè .potevasi facilmente presumere che 
la ristaurazione del porto di Brindisi, circa al 
quale sorio molte ed opposte le opinioni dei 
techici, ‘si potesse facilmente improvvisare. 


TF 


© Se siano Don informati, l'idea di cadere: 


ostrerebbe par- 

voti dei cretesi, 
de ‘evitare più Igravi complicazioni in 0- 

finite. » > j 

. Il Dorset-Ghronicle annunzia che le sentenze 


tta dalla i os europea. Il 


Nel Memorial Diplomatique dell'8 corrente 


« Lettere che ci sono comunicate recano 


dato ‘presso Juaréz con'tina missione speciale, 


PAustria, d’insistere energicamente affinchè la 
vita dell’imperatore Massimiliano fosse rispet 
tata, e ch'egli. venisse ricondotto come pri- 
gioniero di guerra fino alla frontiera ameri- 
cana, dove, ‘sotto ‘la protezione del Governo 
federale, egli ‘potrebbe imbarcarsi per l'Eu- 
ropa: | 

‘e fPuossi sadonque ‘sperare .che lo sfortu: 
nato, sovrano non.isconterà ; con.la morte, il 
coraggio di cui fece prova, difendendo,.i di- 
ritti della sua“corona, e che un gran lutto 
sarà risparmizto alla più illustre delle famiglie 


| preceduto dalla relazione del ministro delle 


Il Journal des Débats sviluppa in un lungò || lesiastici, eifa essa che ricercò ‘ilcontorso dei ca- 

articolo evidentemente comunicato, la tesi.che | pitalisti in Italia, in Francia, nel Belgio \ed.in | 

col ‘trattato di Londra ‘si determinò ©he non |-Inghilterra per assicurare il buon esito dell’ope- | 

wi ‘abbiano più id essere fortezze fedèrali:te+ | Tazione, se riuscirà ad intendersi defitiitivamente 

desche dal’momento che non-vi ha più con- |:©0Î signori Erlanger e Comp. 

Aniermicna gemiti Dal momente in’ cui' 

ell’artico] i quel trattato si disse: « In x 3 i 

« conseguenza è convenuto d’un comuneac- |. | 

« cordo che i città di Lussemburgo, pat N OTIZI E ESTERE 

« derùita ‘per il passato, «sotto ‘è rapporti mili< | —_ 

« ‘tari, come fortezza ‘ale, cesserà id’es- È 

x sere mina città colica » ion hiavvi ra- | 1 ha France del ;9;dichiara del tutto infon- 

gione xche; lo stesso, ragionamento, 6 la. stessa data la notizia data da vin.giornale estero, 

corichiusione non debba applicarsi anche a |\€h® Îl Governo francese abbia partecipato in 

tutte le altre città che per il passato erano | MSSUN modo ai negoziati ch'ebbero luogo fra 

considerate fortezze federali. Per conseguenza | 1 PTussia © gli Stati della Germania del Sud, 

Landau . diventa fortezza della Baviera, Ma- | "°'2tiYamente ‘alla ricostituzione dello Zollve- 

gonza dell’Assia Cassel, Ratstadt del Grandu- reîn, 3 . 

cato di Baden, Ulma del Wartemberg. ; I giotttiali austiffadi contefigoho triolti pat- 
Che 56 avessero ad avverarsi tutte 16 4on- ticolari sull'incoronazione dell’imperatore come 

seguenze dei trattati conchiusi dalla Prossia | 1° d’ Ungheria. Non possiamo ‘far posto a 

c@gli Stati ‘del Std ‘della Germrnia sti terri. quelle narrazioni troppo estese, ed.è peccato, 

tori dei; quali si.troreno. tjnelle fortezze; il | PETChè nulla rivela più di quello costumanze 

Dibats. dice che il diritto: internazionale 'do- Teligiosaménte conservate dai. più antichi 

wrabbe; modificarsi. e-sarebbe, il caso di.proy- tempi il carattere ostinatamente conservatore 

yederg, « -La:Francia; non sarebbe colta alla | ‘©! tazione angherese. 5 

& sprovvista. . Non «havvi. uomo di Stato în Un nuovo giornale parigino, La Situation. 

‘ atene, di 4 gle dn prgn della ne- | in data del 9 corrente, scrive: 

« cessità di e in ogni ‘cosa, il « Corre voce sieno rotti i negoziati fra i 

“ quale hon sappia ‘che tulte le ambizioni | Governo ‘prussiano ‘è Tele tore VA: pot, 

© devono essere ‘compresse ‘quandò Idiven- |fivamente: alla forttifia personale di que 

@itamo eccessive re ‘non sia [convinto che sa- |-principe, la quale; ‘comò tatti Minh 3 06. 

* Iebbe ‘impossibile mantenere la pace in |-modo considerevole. » 


e! 
no avelo ancora le {asche piene ?_.Non siete | amministrati. .gli tengano, dl bronoio,; Per il 


pus convinti o,.che recano al- Rieserno è,un altro affare., La Camera inon 
) j vi | i darà un voto di. sfiducia) hè il pub» 

Îi cav Mida bia sio 1 sogiionti pi |\Ali darà um voto di de perché lp 
e" PARTO. GO VIZIO si i aa blico ha fischiato l’opera a Milano: o.il ballo 


a Napoli, Di qui la rilassatezza della. discipline, 
che, pire è indispensabile in teatro come al- 
trove. Di qui,]a facilità nel concedere le iti 
prese, e quella ancor più funesta; conicti si 
scelgono direttori che non hanno esperienza 
di cose teatrali. Il signor Ghislanzoni ha pub- 
blicato, un, brillantissimo articolo.,.in cui si 
lagna appunto del,modo in cui. sono compo- 
ste queste Direzioni, Ed ha ragione. Ma così 
egli come il Mazzucato; si, persuadano. .che 
Piana bi, ut in, potere. del, Governo , 
ollia lo. sperare Ù 
che nti fas questo Ito qual 


Ossertate ciò che. accade ogniqualvolta il 


| ‘trîmenti ‘vero che, perchè tali, abbiazo 24 
agio men soa meno zelanti ‘di quelle 
, Tappresentasò, municipi © privati. Per- 
chè Dità Le Direzioni, di Geltudite iena 
‘siero, da ‘qualsiasi sorgente staturiscano , si 
trovano în ‘ua Posizione che il ‘loro amor 
proprio è fa bgual todo è fortemente pun- 
zecchiato ; senza bisugno ‘di punzecchiature 
'estrinseche, è, come dire, aftificiàli. Le Di- 
rezioni, per fatura @ forz& di dose ‘è di cir- 
costanze, condividoniò i palpiti di tutti gliar- 
tisti scenici, se pure non è a credersi ‘che 
ne subiscano la somma intera. » 
St questo punto io sono addirittura agli x 
antipodi: Una Direzione municipale che” si | GOVernO .si occupa di musica, Se. deve fare 
continuamente”. a contatto. coi città» | S©TIVEr, un, inno si raccomanda non..ad un 
dini, che ‘si può dire» quasi sorta dal svif- | Maestro ma ad un capo banda !. Se. si stratta 
fragio»di. essi, avrà::senza dubbio più a cuore | di musiche; militari lascia che deperiscano e 
gli interessi delpubblico che; non una Dire- | S'incaponisce, nel. tenera i direttori, diresse nel 
zione govetnativa; la quale non dipende;che | grado, di sergente; dei teatri non parlo per- 


Qal ministro, non è tisponsabile che; dinanziad | chè tutti, sanno in quali condizioni li ha po- 
1ess0: Ilmunicipio provvederàal decoro ed .allo | sti. ;L'indifferenza. per l’arte,. per non diro 
splendore; del,.ieatro, se non vuole che.i suoi | peggio, il governo ha nelle ossa, nel san- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 corrente con- 
tiene: 
4° Uh 'R: decreto in data del 27 iaggio , 


fid'anze; e ‘coniil quale 'si stabiliscono ‘le nor- 
me per l'esenzione daziaria accordata ai co- 
struttori navali. 

2..La notizia, che alla Commissione isti- 
tuita col R. decreto 18 maggio. scorso . per 
l’ esame dei titoli di servizio degli impiegati 
veneti onde fornire ‘norma ‘per ‘il loro collo- 
camerito fu pure dato incarico di riconoscere 
sevsiano  riammissibili in servizio ‘quelli pri» 
Watirdi impiego;ro posti vin quiescenza dal 
Governo austriaco .per cause .politiche., 

3, Un elenco. d'impiegati,.-che essendo stati 
privati dell'impiego. o della pensione dal Go- 
Véerno austriaco per causi politica, con R. de- 
treto del 6 giugno corrente furorio immessi 
a ‘fodere dei benefizi del R. decreto 4 novem- 
bra ‘1866, no 13304. 

4. Nomine di sindaci 0 rimozioni di alcuni 
di essi. da quella carica. 


PARLAMENTO ITALIANO 


— set 
CAMERA DEI DEPUTATI 
"Tornata dell'1ì Giugno. 
'Presmenza DEL PRESIDENTE MARI. 


a Aernsta. è. aperta alle ora 1 412 celle 
selite forscalità. 

L'ordize fel, giorno reca; 

1. Verificazione di poteri, 4 TI 

2. Segalia della discassione del bilancio 
del Ministero Uéi liSori pubblici per l'eserti» 
zio 1807, 

9: Discussioni ‘del progetto di legge în 
torno ‘all’ esucuzione delie séntenze déi icbm= 
ciliatori; : j 

4, Discussione del. bilancio del. Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio per lo 
esercizio 1867, i 

d. Discussione del progettò ‘di legge per 
una titifta ‘tiniva degli omolumenti dei coî- 
servatori delle ipotechéè. a 

Accolla presenta Ja.relazione sull’appen» 
dice del bilancio d’entrata e. uscita .che ri 
guarda le provincie, venete e mantovana. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
Uiscussione del bilancio dei lavori pubblici. 

TBrimetti tia la parola per continuare îl 


Suo discorso sul Porto di Brindisi, interrotto | 


feri a motivo dell'ora tarda. 


(La Camerà è disattenta e poco numerosa.) | 
L'oratore si sforza. di combattere col suo | 


in __àl 


gue, I ministri. se la. trasmettono unitamente 
al portafogli... ? 

H,cav. Mazzucato mi fa l'onore di metter- 
mi nel. numero degli artisti. Ebbene, io ar- 
tista dichiaro che, quand’anche non combat- 
tessi i sussidi governativi. per altre ragioni, 
li respingerei:, per: farla, finita una, volta: colle 
continue ulniliazioni che all'arte vengono in- 
flitte. Un milione. concesso, ài teatri non com- 
pensa mica le castronerie dette da qualche 
deputato ;0.da qualche ministro in Parlamento, 
L'arte non, deve; vivere d’elemosina. e. da 
molti. anni..il Parlamento e il Governo hanno 
dato, il sussidio ai teatri ; precisamente. come 
avrebbero sottoscritto per dieci lire a favore 
d'un ricovero di mendicità, oppure. lasciato 
cadere um soldo nella mano del,cieco cheim- 
plora la carità. dopo, aver. suonato. un'arietta 
sul: violino. È tempo; che: anche.noi diamo 
prove di sentir altamente. la dignità. dell’arte 
che professiamo, €. che cessiamo ‘una volta di 
inchinarci dinnanzi; al ;;signor. Mellana o di 
baciar supplici , e. piasgenti. la. pantofola del 
canonico Asprobi,.; 

Questo, sentimento dovrebbe porre finè ai 
lamenti; Ma, lo ripeto, 11.governo quando ab- 
bandona i. teatri è logico, come è logica la 


« Fu dunque solamente luigo'tempo dopo, 
cioè nel principio del 11866). clie si ‘ebbe il 
progetto, (elche si potò (dar ‘mano falle spese 


principali, Nel frattempo, corso si era. proce- 


duto soltanto., con consiglio non lodevole, a 
fare delle. scavazioni nella bocca del porto ed 
in uno dei rami del porto medesimo. 

« Ora, risulta dallo stato che noi pubbli- 


chiarno colla Ipresetite relazione; allagato A, 
che l'mmontare totale de’ contratti “stipulati 
per’ ila /esecuzione rdel.. progetto; aggiuntevi 
anche ile spese accessorie. largamente valu- 
tate, riesce a lire 4,800,000. 


« Risulta pure, che la spesa fatta a tull'oggi 
sale a lire 1,333,000, è che per conseguenza 
la somma disponibile pel corrente esercizio , 
imariténéndo lo stanziamento serittb al'capi- 
tolo 108, riesca a lire:8487,000, Ja quale non 
è certo. esuberante ai bisogni del correste 
esercizio,; " 

« T'ettavia, se noi non crediamo di. pro- 
porre alcuna riduzione sulla cifra come so- 
pra stanziata Hel Capitolo suddetto, nòi dob- 
Diatio avvertire Îl Governo, che non abbia 
all'impegnarsi ulteriormente al di là della 
somma di lire!4,800,000 evidentemente ba- 
stante ad: ottenere, Jo scopo | della. degge 24 
gennaio 11860, numero. 1650,; e, questò \ay- 
Viso preponiamo venga daio al Governo con 
un voto formale della Camera. 

Valerio (relatore) risponde ‘der svstenére 
lè conclusioni della Commissione. 

Dopo: dlcutie parole ‘dell'o; De Vincenzi 
prende la parola il deputato D'Amico il quale 
Sostiene Jla-necessità di fare proseguire 1 la- 
vori. del porto di, Brindisi e combatte le con- 
clusioni delle. Commissione. Enumera i vau- 
taggi del passaggio per Brindisi della valigia 
delte Indiè è Spera che il ministero, persuaso 
di questi vanfaggi, si pradetmperà seriamente 
oîide în poco tempo il porto di Brindisi di- 
venga capace di servire al grande scopo com- 
merciale ‘a vcui è destinato. |, 

(Il discorso: dell’ on. D'Amico viene ascol- 
tato colla.più grande attenzioné). 

Brunetti presenta ùn ordine del giorno col 
quale invita il Governo a ro si dol. 
l'ultitaizione déi lavori del portò di Britidisi 
e del passaggio della valigia delle Indie. 

Giovanola prega la Commissione a non 
insistere nella sua proposta. 

Bizio difende le conclusioni della Commis- 
sione, (Ai voti! Aî voti!) d 

La chiusura è approvata. 

G@iovanola s'impegna di fire Quanto sarà 
iù lui ia favore del porto di Brindisi © pel 
passaggio della valigia dellò ‘indi, ma non 
accetta l'ordine del giorno Brunetti. 

Pîutinò propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. sull’ ordine del giorno Brunetti e 
sulla proposta Brunetti 


e _____________ 


Camera quando nega i fondi per le dotazioni. 
Certamente, @ssi non avrebbero d’uopo di ac- 


compagnare “il rifiuto con parole sprezzanti,, 


ma ciò non importa. La storia imparziale re- 
gistrerà le glorie dell’arte italiana © gli ol- 
traggi a cui quelche rappresentante dell’Italia 
l’ha fatta segno. Noi dobbiamo mostrarci più 
giusti dei-nemici. della(musica, Noi dobbiamo 
dire: è una fortuna per l’arie che sia uscita 
dalle mani del governo, il quàle non ne co- 
nosceva l’importanza nè l'utilità; è una for- 
tuna che sia finito il regno de' direttori tea- 
trali tolti dalle anticamere, di corte, dagli ,uf- 
fici. delle prefetture e qualche volta, perfino 
dalle file. dell’ ésercito; è una fortuna che le 
moggiori scene. italiane siano. restituite ai 
municipi. À A 

Il cav. Mazzucato. dispera, ed jo son pieno 
di fiducia; i miei colleghi del piano superiore 
piangono ed; io rido; Sapete quanto. profitto 
possono, trarre i Munscipi dai, teatri, quanti 
vantaggi possono recare all'arie.?. Domani, sè 
me lo permettete; va. lo. dirò io, e vi dimo- 
strerò eziandio che per riordiaare i nostri 
grandi teatri si, richiede assai meno di ciò 
che il cav, Mazzucato vorrebbe, —.. 

(Continua) F. D'ArcAs. 
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Brunetti ritira il suo ordine del giorno e 
si associa a quello dell'on. Plutino, 

La Cominissione propone che il Governo 
non prenda impegno per i fondi ancora di 
sponibiti per i lavori del porto di Brindisi 
senza un voto del Parlamento, 

San Donato presenta un ondine del giorno 
co quale ritenendo che la leggo del 24 mag- 
gio 1864 dev'essere eseguita, la Camera passì 
all'ordine del giorno. 

Plutino accetta quest'ordine del giorno. 

È approvato, 

res. La parola è al ministro dello finatize 
(Movemento d'attenzione). 

Ferrara (ministro) presenta tre progetti 
di legge. fra i quali .uno per autorizzazione 
al Governo di ritirare la ‘carta monetata nel 
termine deì 4° gennaio al 30 giugno. 1868, 
il secondo per istituire il dazio-sul'macinato 
al 4° gennaio 1869. Quest'ultimo progetto è, | 
salvo- poche modificazioni, quello ideato dol- 
lex ministro Sella. 

I bisogni della finanza sono gravi e forse, 
s6 la Camera non dovesse adottare tulte le 
proposte del ministro delle finanze, bisognerà | 
estendere Ja circolazione della carta perchè | 
senza di ciò il pereggio diventerebbe illusorio. | 

Per ciò che riguarda il progetto sull'asse 
ecclesiastico il governo dichiarava. che ‘ove | 
esso non fosse accettato ‘egli dovretibe pre- | 
gare la Camera a »cousiderare i due progetti 
presentati or ora come non presentati. Ve- 
nendo alle lettere Brasseur il ministro non 
entrerà in gutti i particolari citati in queste 
lettere. La posizione di un particolare e di 
un ministro sono ben diverse; l'uno può dire | 
tu'to, laltro molte volte deve tacere. Per ciò I 
che riguarda quéi dettagli però il minîstro 
lascierà parlar i tribunali. (Benissimo) 

È strano però che il sigdof Brasseurpro- | 
fessore di economia politica (e. fino. a. poco | 
tempo fa grande ammiratore delle dottrine e 
del sapere del ministro, che parla sia ora di- 
venuto ii suo più accanito detrattore; che il | 
democratico Brasseur sia divenuto Ja lancia | 
spezzata dell’ aristocratico Langrand Dumon- : 
comu. (Si ride) R | 

Venendo a parlare del contratto il mivistro | 
nega che esso sia stato fatto sulle condizioni.| 
presentate dal Brasseur ma sostiene che fu- | 
rono invece da questi accettate le condizioni, 
del ministro. | 

La caùzione del signor Langrand Dimon- | 
cèau sparì agli occhi del ministro per duo ; 
motivi che per il momento la: Camera. deve 
permettergli di tacere (Mormorio). 

Le lettere del signor Brasseur mirano e- | 
videntemenie, per scopi che tutti conostono, | 
a'screditàre il Governo in faccia al prose ed | 
al Parlamento. Si sostiene che il Governo a- 
vesse ‘mon solo “accettato, ma: posta ‘la mas- 
sima che la convenzione dovesse sanzionare | 
implicitamente l’abrogazione della legge del | 
7 laglio 1866; che esso avesse per scopo di | 
restituire in modo coperto ed indiretto i beni 
al clero. Si sostiens che tutto il Gabinetto a- 
veva accettato queste condizioni. To lo nego ; 
per me, lo nego per il presidente del Consi- | 
glio, lo nego per l’intero Gabinetto. Chi sta 
alla testa del Governo non ebbe mai questi 
propositi, e ‘qualunquo cosa ‘si: asserisca iN 
contrario non è conforme al vero. Furono | 
coloro i quali presentavano i loro progetti 
che sostenevano simile tesi, ma il Ministero 
l’ha sempre respinia. î 

Si asserì che nel progetto di legge pre- 
sentato alla Camera vi siano combinazioni e- 
quivoche che tendono a sanzionare un’abro- 
gazione parziale ma implicita della legge. 7 
luglio 1866. Il ministro lo nega; egli crede 
che nel primo abozzo della Convenzione non 
vi sia ombra di ambiguità; però allorchè que- 
sta Convenzione verrà discussa il Ministero 
accetterà tutte quelle modificazioni che  val- 
gano a diminuire gli equivoci-che la Camera 


contro 1 
ombra di fondamento (Rumori i 
‘i Commenti a cui | 
jone la convenzione. 
;; ma oggi che 


mentartò, In quanto 


dice rincrescetgti che Hi saints 
alla Camera a dare dilucidazioni 
della Catera. Del ‘momieeto in co i 
fd, i 
4 a ”, lerebb ta 
di ignoti ag Ben ro nia doti: 
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| ad acceltarè quello modificizioni che, vales- 


| (CAî voti! Ai voti!) 


lla Camera ; 


che sono al disotto della di-|. 
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mori), Le difficoltà non vengono dall’estero ; 
ma per rimediare alle finanze ci vuole energia; 
fermezza e volentà. Crede dunque che l'argenza 
Chiesta sopra una legge d'imposta sarà ac- 
cettata, 

Polsinelli. L'on. Minghetti ha dimenticato 
che una delle cause principali della presente 
situazione è precisamente egli stesso (Bene a 
sinistra); sono i suoi piani floanziari, Ja sua 
ricchezza mobile, i suoi pareggi che ci hanno 
aperta la voragine in cui siamo caduti per 
metà (Benissimo a sinistra). È necessario che 
una voce venga a dire francamente la verità 
agli uomini che’ ci hanno condotto a mal 
parte, che hanno rovinato il popolo, il:qasle 
finirà poi per istancarsi e domandare ai go- 
vernanti quando finirà questo strazio. (La Ca- 
mera è Ugitatissima, î rumori contintanò a 


di Firenze segnava la tomperatura massivia 
di +.26,0 © Ja minima di + 160, 

Nella notte dell'14 giugno, la temperatura 
minima di + 180. 


Nota dei defunti denunziati il giorno 10 ti 
giugno. » 

Perissi Marianna, d'anni 18 — Marchetti 
Felico,id, 37,— Brandi Wrancesco, id. 60 — 
Torricelli Galamini Francesco, id. 70’— pel 
Pace Antonio, id. 67 — Carmignani Giuseppe, 
id. 63 — Gistri Filippo, id. 48 — Dei ni 
Pettini Assuata , id.:27 —. Butroni. Agal:, 
id. 64 — Bardncci Anna; id. 52. 

Più 6 bambini che nou, avevato ancora 
anni, 


x 
5 


sacrifizio cio uu sii ifanidare n deputato 


di non stendere la mano a nessuno per ot- 
tenere quello che si può procurare da se 
Stassi. - 


sono, nei fummo dei primi a parlato dei pet- 


taire che, il fucile Dalla Noce venne già adot- 
tato dalla Sfegna e della Russia. La stessa 
Illustration consacra ua lungo articolo al fa- 


Gli atti din: denunziati nel giorno 40 
giugno 1867, mo 23, cioè 40 maschi} 12 
femminé è 1 nato-morto, ui 
Matrimoni del dì 10 giugno, - 
Così Dante, impiegato alle ferrovie ‘romano; 
di età maggiore; ‘di S. Casciano @ Stecchi 
Virginia, attendente a Casa, di età maggiore, 
di Firenze, 
«pChaccucci Leopoldoy..calzolaio, di età 
ira, del Galluzzo e Papini Mariaota; si 
a cia, di'eti mageiore, di Mirenze! 
/ Vallecchi Oreste, Idibralo, di tà imiriote, di 
Firenze, è Misti Mariarino; Uiitrico, di eni 
maggiore, di Rignano, 


crescere). 

| vXinghetti respinge le accuse del preopi- 
nante. Insiste sulla mozione d'ordine 0 crede 
che tutti, destra © sinistra, lo accetteranno. (Su 
Sb! No! No!) 

Polsinelli quello che to detto lo manten- 
80; se l'on. Minghetti lo volesse infirmare 
lo sarei pronto a rispondere. (Nuòviriwmari). 1 

Ta Porta si oppone alla urgenza thiksfa 
dall’on. Minghetti. Egli vuolè pritiarsirdisene 
tano le economie da introdursi fiel-‘bilificiò 
e poi si veda s9 v'è il caso di votare note. 
tasse. ’ 

F'errara (ministro) se ne rimette per'l'ar- 
genza al giudizio del Camera. , 

Nega \’asserzione dell'on. La Porta ‘che 
egli (Ferrarà) siasi dimostrato prouto. ad 
accettare un ‘nuovo progetto sull'asse eccle- 
siastico. Egli dichiarò soltanto che éra pronto 


Ponti Giuseppe, capitano nel 1° recgimento 
granatieri; di, età maggiore, di Villarbass»,$ 
provincia di Toritto; e-Reghini Anna; bener 
Stante; ‘di età maggiore, di Firenze. «© 

etnea Peace; 
‘Errata:corrige. —Per una mera, dimentiy 
Catiza noa si è aggiunto ieri ai dus .picroli 
ciitrefiletes, the ‘abbiam dato sulle riforiite’ 
dei. regolamenti doganali. 6, della ricchezia 
nobile, .il titolo del: giornale. da cui li ab- 
biatiio tolti. Questo giorndie la Finanza, + 
| î 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI. 


__ Ci giuoge da Messina un manifesto al par- 
fito liberale. provocato dagli Ultimi fasti rea- 
Zionari di quell'arcivescovo. 

Si vede che gli animi in quella città sono' 
caldi, ma caldi assai, S6 per esempio ‘fosse 
«possibile mutare d’un tratto il modo di-peg: 
sare déi messinesi col nostro; assicuriamo il 
molto reverendo ,gTcivescovo che: per quanto 
fosse grande il sio ingegno per provocare 
disordioi , non arriverebbe nemmeno ‘al de- 
cimo di quel livello d’indifferenza contro 7a 

le i ‘soi coflati îndrebbero a rompersi. 

fa pur troppo ‘on tutti la pensano, come 
‘fivi ‘@d il Governo deve vegliare perchè non: 
accadanò ‘guai ‘chie fossero ‘dopo .a deplorarsi. 

Se non è possibile persuadere ai mossi‘ 
nesi-che-si-devono-lssciar-garrire; senza-in- 
quietarsene le dome; i fanciulli ed'in gene 
rale gl'impotenti, il Governo non prò dimen- 


sero a stabilire più chiaratente .l'integrità 
della legge del 7 luglio 1866. 

La Porta propone l'ordine ‘del''giorno 
puro e semplice sopra la proposta Minghetti. 


La chiusura è approvata. > > d 

L'ordine puro è semplice proposto dall’on. 
La Porta è approvato. | 

Perraris e La Porta presentano un or- 
dine del giorno che esprime le idee espresse 
"da quest’ultimo deputato. 

&inghetti (per un fatto personale) pro- 
testa contro le insinuazioni, dell'on. La Porta. 

L'incidente mon ha seguito. I 

Si riprende la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici, i 

I deputati che trovavagsi or ora in gran nu- 
mero abbandonano l’aulà, cosicchè la discus- 
sione continua in presenza di circa trenta de- 
putati. 

Parlano vari drafori sopra li fari del lito- 
rale napoletano, sopra il porto di Messina e 
sulla navigazione dall'Egitto a Venezia. 

La seduta è sciolta alle ore (5 3}4. 

Domani geduta pubblica all'ora consueta. 


Commissioni: nominate ddgli diffici 
Ddla Camera dei deputati 
Progetto di legge n° 63. + Liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. 
Commissari: | 
Ufficio 1. Guerrieri ‘Gonzaga. — 2. Fer- 
Taris. — 3, Accolla — 4. Correnti. — è. 
Cortese. — 6; Casaretto. — ,7. Asproni, — 
8. Alvisi, —.9. Seismit-Doda Federico. 


CRONACA DI FIRENZE 


“Lunedì, 10 corrente, per corsì veloce, fu: 
rono dichiarati in ‘contravvenzione, dodici 
conduttori di vetturé pubblictie. e private. 

Nello stesso giorno, le guardie di pubblica 
sicurezza arfestaromo duè giovani ‘che coù | 
canti 6 schiamazzi turbavano la pubblica quiete, | 
un tale ‘ché percuoteva lun ‘altro individuo 
coîùì il quale questionava per futili motivi, due 
giovinastri armati di pugnali, fuma ‘donna im- 


l'obbligo .di tutelare i deboli. di. mente contro .| 
le conseguenza della lorò propria debolezza: 


Ci scrivono da Pisajin/data dell’14 corrente: 

La nostra città s’arricchisce in questi giorti, 
di una ragguardevole opera d’arte col monta. 
mentò che si colloca nell’insigne camposanto, 
ache al Duprè fa commesso da chi ‘volle 0- 
norare il professore Ottaviario Fabrizio Mos- 
sotti; Il ritiomatissimo professore delle/scienze 
matemiatichie' in Waesta Università riposa nel 
Tnogo dove Qualchè anno ‘addietro i pisani e- 
ressero una stafta al loro grade congittà- 
dino Leonardo Fibonacti. Notiamo volentieri 
questa coincidenza 6 quest'altra, ancora. Il se- 
foloro del Mossotti si schoprirà nei medesimi 
giorni nei quali Pisa torna ad onorare il Fi- 
bonacci in. modo  anclié. più solenne. Quel 
‘municipio infatti deliberò che. si, dovesse nel-. 
l'archivio di Dig) ottener luogo, come ora 
avyierie, ad una lapide (òtè fosse inciso lan- 
tico decreto della Repubblica, scopertò dal 


putata del furto di alcune paia di “stivali, tn |. mmendatere Bonaini, memoria cnereyolis- 
talo P. C. Chitignano renitente, alla Lab dI | sinia pel Fibontedi «© per la: qualo cadde la 
îl pollainolo A. P. perchè manutengolo di | brutta atéusa di sconòstentza e d' ingratita- 
ladri. ; ine verso un fari’ uofiò onde furono dagli 


stessi più chiari scrittori della storia, delle, ma- 
tematio! ‘malamente incolpati quelli antichi 


“L'altro ieri, prvsso ta portà ,S.. Gallo, un 
n } concittadini. 


h f ti 4 
po Gn E, di rio, gh AO 
lussazione di ua piede. 


si î 
Îdhué sub Adda presso Bivolta 


gilet e SOTTILE (1 dii cemento fera = ‘Leggiamo 

A quanto pate, la razza alt arralimai Mella Perstoranzi: 1, RISE 
non da ta spelità, 6 fhad: ‘ge lai NI giorio dittiérco] dì, 5 corrente giugno, 

j | 8010, | glo imita i. 14 x 0] pdl coltigine di Rivelta d'Adda presso Cassano; 
Mal giorno, la Di di Sa Ga8- | venne solennemente chiusa l’altima arcata di 


costitiito don ceò 


ticare ila massima secondo la ‘quale esso ha | © 


quello prussiano: ad 2g0 èd a quello Chasse- 


pot, aggiungendo chs si carica/facilmente, che | 
‘dà 16 colpi al minuto, che ha una cartuccia | 


leggerissima con un cappelletto di ‘caoutehoue 
che pplisce la canta nel tempo stesso che 
viene sparato il (colpo, è che. quelle cartuccie 
‘sérvono*anche per facili di vecchio ‘sistema. 
Con il facile Della Noce, il tiro è preciso e 
Fs&nzal deviazioho a mille metri, il colpo non 
può, Partire se la culatta non è ermeticamente 
chiuse, e per trasformare gli usuali fucHi da 
s0ldatà di ‘sistema Della Noce, la spesa tion 
supera i franchi 13 50. 
cieco chiaroveggente, — Un 
‘appendicista di Vienna racconta che da molti 
‘amui viveva in, quella metropoli un cieco, per 
Home Felice Meyer, che aveva la passione di 
veder tutto, : n 


all'ingresso delle trufie , alle illuminazioni, 


morichè a quanti altri spettacoli gradevoli a | Prestito 425 miliom ....... 
Conti correnti (disponibile): Da 
Nelle: Sedi”... 17.7 0a 1 19,A76;275 84 , 


védersi. Appoggiato al braccio di sua moglie, 
il.cico si.faceva descrivere da Tei tulto ciò 
ché menitava di essere menzionato, e raccon- 
tata duînidi ad ‘altro persone ciò che aveva 
Vefuio, ‘con particolari sì minuziosi ed esatti 
da 


nelle. provincie ell’ impero, e nessuno me- 


bofkate che bisognava attraversare per an- 
dare .da un luogo all’altro, nonché le curio- 
«sità di ogni località. Era una cosa. strana e 
dolorosa ad un.tempo l’udire quei povero 
Gioco ad esclanà 
« città ch'io abbia mai yeduta. » 


) ù Bio 
‘ NOTIZIE. ULTIME 
Si ha da Parfgi, oggi, 14 giugno: 
Ieri S. A. R. il Principe Umberto fu a 
far visita all'Imperatore ed all’Imperatrice 


la prima volta all'Esposizione. 


ivlAlù È d 
Dispater'. BrerTRIOI 
©. [AGENZIA ‘STEFANI 
cl Pilrigi,‘10. — L'imperatore spedì. ieri Ja 
RIA della legfono dan al marchese 
dî otistier'‘accompagaandola, con una lettera 
ito Jusinghiera pel mi@istro; | — 
Nélaton fu nominato grande” ufficiale. 
Lo czar visiterà dofnati, Fontainebleau. coi 
oirfigli. Sàrà accompagnato dall'imperatore 
retlo, 


oleone, dal Rs di Prassia e dal principe 
Lo Crar ed igranduchi partiranno. domani 
Dèr recarsi a Darmstadt, 
Alessandria, d'Egitto, 106 — Tl vice-re ha 
ricevuto wii dispaccio da Costantinopoli che 
gli annunzia la sua nomina a sovrano del- 
Egitto ©). . A 
Ji vicerè parti questa mattina per Parigi. 
Nuova-York, 10. -- È incominciato il pro- 
‘cesso ‘contro Suratt. 
Mudrià , 10. — Il (ministro di Stato Ca- 
Îònge. diede le sue dimissioni. Gli succede il 


‘AI portafoglio della \mariba fu nominato il 
sig. Maffori, i 7 
L’ Epoca dico che, secondo voci degne di 
fede, la regina si recherà a Roma per assi- 
stere alla festa del centenario. S. M. andrà 
puré 6 prima o dopo coll infanta Isabella, a 
visitarò l’Esposizione di tata Più tardi par 
tiranno per Parigi il re e il principe delle 
Asturie. o 
Pest; 10. — Fa proclamata un’ amnistia 
Bei delitti politici di lesa iirestà: Gli emi- 
grati sQno jautorizzati a ritornare in patria. 
Parigi, 11. — Là festa di rotto. data alle 
Tuileries: riusci splendida. 
Titti i sovrapi, e con essi il principe Um- 


Ì N un ponte sull'Adda ito con ceme berto, si recarono | quest. oggi a mnezzodì a 
| tendo: sostanze venefiche nell minestra, chef pulicò di val Seriana, tha sopra disego dello | Fontainebleau © ritorneranno questa sera. 
mangiare; îna siccome questi no itetto Angelo Milesi. di Bergamo in..soli | Essi si.recheranno per là strada ‘ferrata di 
i cigca todo du Spa' nietà 6. neppure aiutino mesi fu eretto a tutte spese del commune | circonvallazione! alli starione' dell'Est; ‘donde 
'Siamicaretti che dessa,le apprestava, stimò.|, suddetto. Esso è della lunghezza di metri 163, | Jo.Cear © i suoi dae figli pattiranto per Dar- 
conveniente: di non mangiare la minestra, © | 6 consta di sedici ardite arcate, che verigodò | instadt. puo 
; quella volontatia péiiitonza , potè sal- | così a congiungere tra loro le, due provincie |. Parigi, 44 giugno 
UR NIRO cirio | I lai Mifiio è Cremona ché fa rapidà e riòn 3 10 uo 
110 05. D, Gioreso latte, ma non appena | siavigabilé dorrente dell'Addî dapprifià 36 | Folili franeosi 3", © }706 | 70 4 
veli Priula sarà gindicata com dolpovole | Daria, .//.} (eri. Mano fino mae. | ss [os 60 
di tentato veneficio. i suoli: «Deve poi, essere specialmente ricordato | cv ilciahti inglesi. . © 2 |9658 
— Erri RE Re Patto di ‘generoso ser del signor ori 3 — per aprile A men si 
lèrco e ;Berinzaghi q. Alberto, proprietario Italiano 5 °, in contani 
ito vcAg pesci Rivolta, il quale»:fece dono "teri appunto all > 04) sai WA 80 rei 
Laura; ‘num. 38), il. prof. F. Dall’Ongara,con» |.comuné della cospicua somma di L. 5000. | \, Credito er; 106 Î03 
i l'‘timinorà le suo conferenze su: critici dell'arto | «Simili ‘atti non ‘abbisognano di commenti per | “,° >» italia; | —. |47 
a ‘dramimnati essere giudicati. Possa l'Italia contare molti |» » |> spagnuolo sui "I 
j guns > comuni premurosi del pubblico peri pari Strade fer. hai Fa praga ti di 
LrO= lo politro Pabliano. <.Lasera di mere) di.quello di Rivélta d'Adda, so, cittadini ge» » Austridché .,. |673 ., | 475 
str _ Sito Pio. darai ie n fail = Giussppo Berinzaghi, » Na Ri Romani ; {È Ro 
| coledi, AL , ("e ditto! bkiza tei A 
il ptt concerto popolare. ct rat cas PECE N Obbligazioni i a 068 mi | 
- AROUa = i sai e a ni vi od Egon de » »’ " 
1 li cc el 0 liga i crm | omino e avefo ge rale pò pol — e 
| Getitigrado'‘delRi» Osservatorio sstromomico eggano: nell'esempio di Hi e i; 


sigacr Berinzaghi, come si fa a procurarsele; 
Niiuralmerto questo ensta qualche maggior 


a piagoucolare in Parlamento; maalmeno si 
ha guello ché si vuole ‘o si ha il vantaggio ! 


cile Della Noce; che dice superiore d’assai a ‘ 


car .Beraviglia. A-ciò si aggiunge che, ; 
‘|\Fefibo Meyerstutti gli anni faceva un viaggio 


glio.di ui conosceva lo città, i villaggi e Jo, 


« Venezia è la più bella } 


ed @ggi farà visita allo Czar ed andrà per { 


sig. di Castro, attuale ministro della marina.‘ 


} SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


a tutto il giorno 23 maggio 
ATTIVO, Lire 
Rumer, 1a cassa nella Sodi ... 68,978,772 34 
RA ì Suo... , 48,230,970 4I 
! Eserc. dells zecche dello Stato . een 58, 
| Servizio Debito Pubblico ,. 4,716,585 20 


: Marche bollo.in circolazione |, è 
i, fondo di riserya.. ... 


È sa i Pesoro dello Stato to n 
1l pover nono assigteva a tutto le riviste, | SUI Stato conto’ aorr 


} 


I 
I 


I 
i 


i 
Ì 


2 x..| Portafoglio nelle sedi 
Elfucile Della Noce.— Quattro anti ! Anticipazioni. . 


Fondi pubblici 


‘Azionisti, saldo azioni. ... 


Spesa diverse ... 


Portafoglio nelle succursali; 
{&ziovamenti introdotti dall’armainolò italiano | Anticipazioni ........ 
signor Emilio Della Noce nel facile da so]. ' Effetti incasso in conto corr 
‘dato, ed oggi léggiamo nell’ Ilustration mili- | IMMobili. ......6. 


A54,438,274 84 
«ine e 30,676,279 68 
+ ‘34,820,390 46 
sele. 46,509,662 6h 
one 224,964 48 
6,349,560 67 
49,968,460 — 
+ 21,752,000 — 
2,724,444 45 


Indennità agli azionisti della Bani 0" 

di Genova ..... iigegirag SOA AI 
Fesoro dello Stato (legge 27 fe i 

Draio 4856) ....,.5, +e 00 260,015 58 
Stebilimenti di circolazione, (R: € 

Deer. £ maggio 1866) ...., 8,358,500 — 
Mutuo 250 milioni ( R. Decreto 

4 maggio 1868) . .......: 250,000,000 — — 
Azioni Banca da emettere .... 27,500,000 — 
NCR A, en 4,573,678 04 
Sindacato per l'assunzione di quote 4 

del prestito di 350 milioni... 32,465,676 33 


Depositi volontari 


Disponib, La 
Non disp. » 


Id. succursali 


(Non, disponibile) ..... 
Seryizio del Debito pubblico... . 


Biglietti ad ordine 
Statuti) , 


Dividendi a pagarsi. + lb. + 


liberi 57,456,606 4 


759,675,027 


190 — 
45,241,666 66 


19,478,368 4b 7 * 


Li Ù 


- 


4,640,980: 83 
+ 21,586,069 &7 . 


tant, %1 ‘degli 
3,735,785 35» 
105,048 80 


Risconto del semestre prece- 


dente e saldo profitti ..... 
| Benefizil'dél sam. incorso 


Id. Comuni ..2 
Depositanti d'oggetti e valori 
diversi 

| Profittie pèrdità:al 34 x.bre 1866 
r } Mandati è pagarsi 


GIACOMO 


BORSE 


pie ica 
la. 


GX. COUPON... 


Rame a L. i 


ai loro figli; noi 


Giovani RomBALDI, gerente. 


Borsa ‘di Firenze dell’11 ‘gii 


Impr. naz. sott, 5% 
8 Pt oe Sri io 

Az. Banca naz. tosc, 
Td. Banca naz. Re- 


Ai padri di famiglia 
ché si preoccupano, di lasciate, dopo, la 
morte; un’esistenza agiata alle loro vedova ed 


il modo, più utile è più efficacà 
le loro economie. 


836,957 (9 
4,835,177 69 Di 
4,399,344 83. 

8,504.60 
r 


mene noo 


'57,456,606 43 
3,586,390 38 


759,675,027 90° 


DINA, Direttore, 


Di coMMaROTO 
quap 


md 67 
hd, 35 — 


(0.1 589 
FC. 
NL 
N. l 


saggio & 
N. 1. 4400 — d_ — 


gno dltA genn, 1867 N. 4540. d. — — 
Az. Str. Ferr. rom. CL —=d +» < 
Id. Str. Ferr. livor CL —=@&<— -,, 
Id. dedotto.il suppl C.l—-d. — — 
Obbì, 3%, delle sud. C. LL — md... — 

| Az. SS. FF. Meri. CL — dd. —-— 
Obbi. 3° delle dette. C.L. — md... .- + 
Obbl. dem. 8 % in A 

serie complete GL 388—d, — — 
Id.in serie dile® UL ——d, + 
Obbliùs.noncompi Giù. = + è Gi 
Impr. comun. 5% CL —-U ——- 
B°pitinpicc. pezzi NI 33504. — 
3°%idem. . . . NL 9-a- 
Prezzi fatti del 5 |, 52 95-98 It c. 

Napolsone, d’oro 21 08 = 2 08 
Borsa di Milano del 10 giugno. 
i Nom.  Prefatti 
Rendita italiana è —_ — Ba 65 72 

» ’ » 10 — n — — — 

» B°pprida Pribi-V: 1850835 — — — 
Azioni Banca Nazion. || ABRO. — 

» Strade Forraté mèrid. 206- == — 
Obbl. Str. ferr. L.-V. Italia Contr, == -— — 

Ù » Meridionali torre 

» Beni demaniali © 333 — — — 

» Gittà-di Milano 4860,5,%,69-7 ® — 

Borsa di Genova del 10. giugno 
Ult, corsò Corso p. 
8% Retidita ifaliànà cont. 54 06 ba 90 

è ’ » tf. im 58 05 bi 90 

» in piccole partite cont. 53 25 —_- 

» Hambro 4854 . cont. — | 
Banca d'Italia cont. IBIS — 

» » im —- re 
Cred, mob.it..v. 400. cont, — 200 
Az, Ferr. Merid. | £m.i omo A 
obbl. Beni Doman... (cont... 383 mini rn 

Borsa di Torino de10 giugno. 


Gotso legale na i 
Banca Naz. C. d. mM Agra o 
Pezza da L. 20 d'oro L. s @b a si 


ine. 


Argento a/L. & 75 


Lig deb ua 


sua 


dopo, la. loro 
‘raccomandiamo caldamente 


’l ‘i studiare le combinazioni che presertiià le 
Assicurazioni sulla vità, Troverantio if essi 


Stati 


dai 


d'ifipistare 


ratis' tato 
emi 
pet Usa LA, Reg cità 
dei Regio. 


Per la quarta pagina 
Per la terza id. 


Tariffa d°inserzioni 


Giornale |’ Opinione 


| EATER ATTRA 0A 


Si ricevono, esclusivamente all'Ufficio! Generale d’annonzi ‘sui 
Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze, 


BRIZZI E NIGGOLAI 


STABILIMENTO MUSICALE 


fà 


ULtIMo PRESTITO. 
1117 Giugnò ‘1867° | 


TERZA ESTRAZIONE: 


.. GRAN DEPOSITO 
DI STRUMENTI A FIATO, 


Si spedisco il Caralogo a chi ne farà richiesta @ si accordano fa- 
cilitazioni per il modo di pagamento tanto alle amusiche militari 
come ai Zuwnicipii 0 Società Filarmoniche. 


PIANOFORTI E MUSICA 
GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


ANNO II, 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prezzo d’associazione: 
Per VItalia, anno L. 4 — Per VEstero, L. 6. 
Un numero separato cent. 10. 


Si è pubblicata la terza ristampa di 30,000 copie della 4.a e 2.a annata di detta 
Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati con varie figure. 


L'ECO DELL'OPERAIO 


GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per l'operaio, libertà, associazione e libero pensiero. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE PEB BOLOGNA 


Anno L. 2. — Semestre L, 4 50, ‘ 
è Per le provincie annue L. 3. — Semestre L. 2. 

ESO giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica in Bologna ogni 
sabato. d 

Chi invierà un vaglia postale di L, 8 riceverà la 4.a e 2.a annata della Gaz- 
zetla Me ico-Spiritistica e in dono il libro dell’insegnamento degli Spiriti, e 
delle Tp loro di Allan Foa; più TAG IZIO alla terza annata ed 
una Guida Magnetica per l'istruzione dei magnetizzafori e sonnambule con For- o i jano, 
mulario contenente più di 200 ricette, scritte dal prof. Pietro D’Amico,: e det- deo 7, Dna DI I 
tate nel sonno magnetico della sonnambula Anna sua consorte, e riceveranno 
pure un’annata d'associazione del giornale l'Eco dell’Operaio. Il guadagno di que- Via 
sto giornale è versato al R. Ricovero di Mendicità di Bologna. MANIN 

Tutti gli associati possono essere collaboratori e far parte ;al. nostro Circolo N07 
Magnetico-Spiritistico. a 

Per l’assotiazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D’AMICO wia . Venezia; 
N. 41748 in Bologna. 


stamente meritata, grazie all’iodio che vi 
‘succo delle piante antiscorbutiche, la di cui 
esise nati 


causa scrofolosa e ereditaria. 


cipatamente, e sulla 
affezioni della pelle dai dottori Cazenave, 


Esigere su ciascheduna. boccetta la. firma. 


b capace in va- 
UN GI OVANE: e contabilità, | 
desidera impiegarsi in una casa. di | 


Firenze. 


Elegante giardino ad uso Restaurant. 


ai Giardini Pubblici. 


500,000 FRANCHI 


COME. PREMIO PRINCIPALE 
da guadagnare nella grande estrazione 
del Prestito a Premi, delle! Strade 
ferrate e navigazione a vapore, quale, 
avrà luogo 

il 1° luglio 1867. 
1500 Cartelle devono uadagnare] .» 


Ì 


De-Bernardini 


fessore Chimico, privilegiato in Italia e Spagna : fregiato con grande me- 
lia d’oro (fuoriclasse) e Membro della età Unitaria de' Chimicr di 

ra, 
NUOVO ROB ANTISIFILITIC® JODUBATO vero rigenera. s 
tore del sangue, preparato a base di salsapriglia e con i nuovi metodi chimico- 
farmacentici ; “espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc. e per conseguenza guarisce prodigiosa- 
mente gli scoli recenti .0 inveterati, Je ulceri, i bubboni, la rachitide, i tumori, 
le pusgie le serofole, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali degli 
occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, éce. 

Ogni persona che sia stata anche legkermente affetta, dalle malattie suddette 
è prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto’ prezioso farmaco 
a na risentirà salutari effetti. 

Hire italiane OTTO la bottiglia con istrusione. 

Deposito generale: «mWovA, farmacia Bruzza — rInanz8, Pierijin via Condotta; 
Signorini, ‘via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia della 
Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo — Livonno,,Crecchi ‘e 
Angelini — PISA, Carra — LUCCA, Gemignani — SIBNA, Mencarelli — SPEZIA, 
Fossati — noma, Sinimberghi e Desiderj — waroLI, Leonardo e Romano, e Viap: 
piani, via Toledo N. 205 — murano ,.: Riva-Palazzi ; Biraghi Ravizza e Pagani — 
#ronino, Ceresole (e. Taricco .-- soLOGNA, Bonavia; Malaguti. e Ferraresi vawr- 
mia, Zampironi e, CGroca di Malta, 


‘zione: 

Una mezza cartella costa L. it. 10 

Una intiera » » »_ 20 

6 intiere cartelle » » 100 
\\ Le.ordinazioni devono essere ac- 
compagnate con valore in francobolli,{. 
coupons o Liglietti della Banca Na- 
zionele Italiana e saranno eseguite; 
con più crande prontez?a come an- 
che sarà spedito gratuitamente efran- 
co il.listi;o di estrazione. 
Il Rane, di Lotteria 


LI 
Depurativo del Sangue 
Coll'essenza:di Salsaparigha concentrata a vapore col Joduro di Po- 
lassi ‘0 senza, di molto superiore a tutti.i Depurativi finora cono- 
scsuti;’' privo di mercurio e d'ogni sostanza. minerale nociva. Prepa- 
razione esclusiva del chimico, farmacista: GIOVANNI DEPANIS, 
Torino. O: 
Questo depurativo ‘sémplicemente vegetale, conosciutissimo e preparato con 


metodo proprio da ben 47 anni, da nessuno conosciuto nè a nessuno ceduto, 
e con tutta diligenza: ‘chela; scienza, e la pratica insegnano. 


i. M. MAYER 
a Francoforte SM. (Prussia) 


Guarisce»radicalmente:e senza mercurio le affezioni della Dele: le ‘erpeti; la 
tisi, la clorosi, la rachitide,le serofole, gli effetti della rogna, le ulceri, i cancri, ecc., 
come pece gli incomodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità eredi- 
taria degli umori, ed in fia parola agisce in tutti quei casi in cni il sangue è 
Viziato o guastò. 

_Come pie ‘efficacissimo’è ordinato nelle malattie della vescica, nei restriu- 

imenti e debolezza degli organi, cagionati dall'abuso delle injezioni, nel male della 

Pietra, nella Gotta, nei Reumatismi, nel Catarro cronico, e nelle perdite uterine, 
fori bianchi, ‘ecc., ecc. 

Come antisifilitica L'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA JODURATA: GuArison inpoeo 
tempo gli scoli' ché ricompaiono in seguito all'uso del copahu, del cubebe 0 Tolle 
injezioni che non neutralizzano il virus, ed è sopratutto racomandata da tuttii 
Medici nelle ‘malattie veneree antiche ribelli.a tutti i rimedii già conosciuti, poichè 
toglie ogni iam contagioso, e depura il sangue: viziato da qualsiasi umore. 

Ogni uomo.prudente, che sia stato affetto anche leggermente da alcuna:delle 
suddette Inalattie od altre consimili, deve fare una vi depurativa di due bot- 
tiglie almeno, poichè, purificando gli umori, rigenera il. sangue ed armionizza le 
funzioni vitali. 

L’esperienità-di‘varii' anni ‘coi moltissimi attestati che abbiamo dalle 0) 
che cs fecero Are piantana PorprOvARD sempre più la Tio di 

lesto portentoso , che: m diritto puossi chiamare ìl ri 
ih) sangue. — Prezzo della Bottiglia con istruzione L. A0 — Mezza Post. LE 

Deposito in Firenze nella Regia farmacia Garneri.— Piacenza, fratelli, Melloni 


— Genova, Bruzza — Vercelli, Bertelletti. 


DEPOSITO 


DI ETERE SOLFORICO 
PER FOTOGRAFIA, 


presso il sig. Menesson, Scali del Corso, ‘ 
n° 4, piano terreno, Livorno, 


FERNET-BRANCA 


LI 
| 
I 
Ì 
| 
Ì 
) 
] 


Intera Bottiglia L. 380 ’ 
Mezza id. »t- 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto-a earico' del com- 
mittente. 


Tip. dell’Opinione diretta da ©. Carbone 


3 Lal 
î " ini S COL PREMIO PRINCIPALE , 
iazzaMadonna, Palazzo Aldobrandini Rae a pe 
Le obbligazioni concorrono a tuttele 438 estrazioni e sarar- [e] 
la È la ino in ogni caso rimborsate per illorovalore nominale. ; 
i tt f b Prezzo di ciascuna Obbligazione L 40 la 
i È A [N M jd ti } La ii fn Fonanza dal i del ord, NU densi, 
5 5 LIO B., FIRENZE » © Dania Levi © Ca Giov. Finzi 9 Cassa. Nazionale 
1 raù mE — ona 
Be tre f (A sha peLLA Cirtà pi Miano 
si TH $ #É 


NON PIÙ OLIG DI FEGATO 01 MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
Di GRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI 


Questo»medicamento gode a Parigi e nel mondo intero d'una riputazione giu- 


lente. Esso è prezioso nella, medicina ( 
il linfatismo, îl rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuti ad una 


È uno dei migliori depurativi che possiede le terapeutica; esso eccita l'appetito, 
Javorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore natu- 
rile. È una di quelle rare medicazioni i.cui effetti sono FemnTe conosciuti anti- 

quale i medici possono sempre contare. Ù 
che questo medicamento è giornalmente TAncnni per. combattere la diverse 


San Luigi, di SE censacrato; a 
Depositi: a Milano, farm. Carlo Erba epresso la farmacia Manzoni e C., via 


Sala, n. 10;a Livorno, farmacia G. Simi; a Firenze, farm, Reale Italiana al Duomo, 
farm. della Legazione Britannica, Via Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognissanti. 


OMNIBU 


bid a-| per due o più mesi 
rie lingue, in | AFFITTASI n quartiere mo- 
biliato dello stabile situato nel Corso 
commercio o in una famiglia signorile | dei Tintori, n° 35, ultimo piano, Fi- 
in Firenze o altrove. Dirigersi con let- |, renze, composto di tre camere, cu- 
tera ferma in posta, all'indirizzo A. Z. | cina e terrazza coperta da cristalli, 
servibile anche per stabilimento foto= 


AFFITTASI sio | Pt 


ALBERGO TRATTORIA MANIN Un 


MILANO AI GIARDINîi PUBBLICI N°o7 


Situato sulla via della miglior passeggiata della città. 
Camere d’alloggio molto proprie a prezzi convenienti. 


è 0 Ù 
Garantita provenienza, missionario; yia Cavour, n. 


guarita coi meani sand farm. 
ASHA (Cult. ‘Ste Catherine, 42, Paris). 
ffocazione. 


si trova intimamente combinato al 
efficacia è popolare» e nelle quali l'iodio 
lei ragazzi perche combatte 


a questo titolo 

Devergie, medici dell’ ospedale 
tini i ip 

6] ULT e C. — Prezzo: 8 fr. 


Stabilimento riputatissimo per proprietà di servizio; si serve in ogni ora del 
giorno tanto alla carta che:a prezzi fissi, ha gabinetti esaleseparate prospicienti 


LE -EANIE»RINCULANTI 


possono essere ito completamente 
senza riguardo sesso ed all’età del 
malato ..0 della Îmalattia, 

L'eccellente metodo curativo del me- 

dico erniario dottor Kriisi-Altherr della 
Svizzera riguardo alle ernie non solo è 
da raccomandarsi per lé migliaia di gua- 
rigioni. ottenute! e ne 1 loro ‘effetti im- 
mancabili, che sono sempre salutari, ma 
aucora per la leggerezza e l'innocuità. 
La facoltà medica ha riconosciuto que- 
sto mezzo già da molto tempo come u- 
nico per guarire completamente le er- 
nie; ma la sua introduzione fra il pub: 
blico fu riserbata, al suddetto ‘signor 
dottore. 
. Un opuscolo concernente la relativa 
istruzione e molte ‘centinaia di certificati 
viene spedito:contro l'invio di un fran- 
cobollo di 3. centesimi gratis în tutto 
il Regno, dirigendosi a E. E. Oblieght, 
Firenze, via de’ Panzani, N. 28. 


CONVITTO 


carne rTERtI 


PASTIGLIE 
DI.SANTONINA, 
preparate 
da A. TANETTI, 
Farmacista, di Milano, 


Sono il più sicuro rimedio per. di- 

che sono tanto dan- 
al lei ragazzi e bimbi, 
principalmente ‘al momento che loro 
' spuntano'i denti. Prezzo cent, 50. 


Pera Posta franche in tutta Italia, 


struggere i ve) 
nosi_ alla  saluté 


Cent:'70; 


Presso A. Dante Ferroni, 
, Firenze. 


ionò istantanea della 50 


MEILI 


‘ente com- 


T MANIFATTURA GINORI 
A. DOCCIA nu» FIRENZE 


+ FILTRI FILTRI 


tal 


CHIMICO-MECCARICI — CHIBCA-DECCANICI 
PER PURIFICARE Ù PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE  (L'AGQUA POTABILE 


Questi.Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante smo atti ad es- 
ser collocati in qualunque. stanza, ed in ispecio nelle sale ila. pranzo, pu- 
rificano perfettamente l’acqua potabile da tutte ls sostanze «)‘ganiche, delle 

li disgraziatamente tanto a bhondatio le acque dei mostri passi e la ri- 
rano allo st2t0 di purezza e salubrità desi(ierabili. 

La preparazione di.tali Filtri. viene eseguita, con l: masgg;iora dilig s 
sotto la direzione del signor Dottore F. IBU@NAMUCX Professore vi 
To 6 Materia Medica nel R, Arcispedala di ivan. Maria Nuova 

i Mrenze. 


PREZZI; Marni ai 


Deposit» in FIRENZE nel Magazzino + 
delli WIXIFSATTUBA GINO 
E33.. Via Rondinelli, 7, e Via dei Ban- SS 
chi,.A, bis, ova pure. petranno esser dirette con lettera affi “ancata le com- 
mission all'ingrosso 0 al dettaglio ser la alire parti del Regno. * 


e Vf 


#8 


SULL'AMMINISTRAZIONE ECONOMICA 
del Regno d’Italia i 


Terzo discorso di GIUSEPPE PAGNI, Firenze. 
Tipografia MARIANI in piazza S. Croce. Vendesi dai principali Ibrai al 
prezzo, di lire Une. 


CONFETTI D'I0DURO DI FERRO E MANNA 


di L. Foucher d’Orleans (France) 


In forza della Manna che entra nella composizione intima di questi confetti, 
questa preparazione ha sopra tutte le altre, a base di ferro, l’incompara bile van- 
taggio di essere in breve tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sanora 
disgustoso, ed inoltre quello, non meno importante, di non costipare giac mai. — 
Prezzo L. 3. 

Agente per l'Italia V. Menesson, Scali del Corso, n° &, piano terreno a Livorno. 
— Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Ca- 
vour, n. 27. 


Pasta di Lichene composta 


Wolle Farmacio SIGNOBINI, via Porta Bossa, u>ggo 
del Grano e Borgognissanti, Firense, irovasi il depos ito di 
questo. medicamento, di cui il Pubblico ha già sperimentata l'utilità nelle © 
varie malattio difetto, come tosse sì reumatica che nervosa, rancedinii, ca- 
tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. Poncize scatole di Ure 41. 


w; ACQUA. MINERALE 
iiîi Shi, Bei ta 
È : DI SALES PRESSO, VOGHERA 
A la più iodica delle, conosciute 
EE Si usa în totti i casi in cpi è indicato il 


jodio 6 suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Sì ani- 
ministra nella cura dei fem di Line 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nella oftalmie sero- 
folose, anche come collirio, pello affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio ,, nei tumori delle ovaie è durezze 
d'utero, previane i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell'imuemme sì internamente che ‘esternamente; con bagni ic» 
cali a generali. — Sì spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO Bau- 
GNATELLI, 6 ss ne trova presso le, pali farmacie: a Firenze, farmacia F, Gar- 
neri — & Milano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogb., è 
Taricto farm. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per bt Frineia ad 
Inghilterra è riservata Ja privativa al signor Arehieri di Bisrsiglia. 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- 
LOSA e suo trattamento mediante i 
bagni marini. Opera premiata. Un 
volume di pagine 341 Oi 

BRAUN. GOMPENDIO DI OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA OPERATORIA. ‘{.a sulla Miotomia oculare. Opuscolo. 
tradizione, stallone es pi col Shi è o ant Cent 160 
senso dell'autore ottor G. |SKODA. TRATTATO DI € 
Casati. Opera ‘dedicata al'professor } E ASCOLTAZIONE , iraduzione con 
Pietro Lazzati. Un yolume. di circa notò ed aggiunte del dottor Sthi- 
ua AÙR:(pi ih. anciarenzni 1 SIRIO Sardi sull'ultima edizione di Vienna. 

SYMÈ. ELEMENTI DI CHIRURGIA. Prima Un volume di-pag. Wik.‘.-. L.3 

traduzione italiana sulla .a edizione Perl'estero aumento delle spese po- 

inglese del 1862.. Opera dedicata al i 

chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- 

ravicini; due volumi, Il volume Tè 


TERAPIA. Opera premiata. Uu grosso 
volume di pag. 492, con molte in- 
cisioni in legno: ..-. . 2. L 
3 | WEYLANDT 5. RETTANGES. (Nic- 
cola). nELLO sTRaBismo. Notizia 


stall 
MEMORIA SULLA BLENOBRAGIA 0 U- 
RETRITB CRONICA ‘evsulla Gocceta 


di pag. 458, il'Il è di pag. 437 L..6 {1 Afilitare ‘ossia elua , pel cav. 
| i ichi j- dott. CROMMELINCK di Parigi. — 
SCHIVARDI. (Plinio). La Trichina spi O pista freto © Da 


LANDT D. HETTANGES (Nic- 

50| cola), STUDIO SUI TEMPERAMENTI. 

Opera Medica; 4 vol. di pagine 36 
Génova; 1865... . . . L. 450 
Contro vaglia o francobolii diretti 
O ag gi Pe, sro 
I, CHIRURGIA MILITARE, nali, di Augusto Dante Ferrom, V' e 
Le renga note del dottor Bop= your, n° 27;, FIRENZE, si spediscono 
comini. Un volume di pîg: 399,7L..3 | le suddette opere franclie in tutta Ita a 

SCHIVARDI. MANUALE" DI 'BLETTI Per l'estero aumento delle spes0 Posi 


ACQUA D'AMICO 

DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia Podio sota 

Efficace: è pronto rimedio contro l’Erpete sotto qualuni ì si pre- 
sentisse, la blenorrea anche molto cronica, le ulceri ih generale e specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi ‘e do- 
lori.osteocopì dipendenti da sifilide, tigna, malattie degli occhi, ION congiun- 
tivite gran con secrezione purulenta, macchie @ nubeole: della cornea e 
leucoma incipiente. 

"i PREZZO DELLA BOCCETTA, bi 41 cafe ine 
i ita A, Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — 
or o Bari “arat ‘Lippolis — Lecce, farm. A. Desimone — Firenze, 


| ie Si i; vi Borgo Ognissanti e-via de' Neri. _. 
farmacie Signoria: sia Faria Rotta Berta eni ove Vi è ferrora drei); 
trasporto a carico del committente. 


rale e la' malattia che essa cagiona; «gt 
esposizione scientifico-popolare.Opu- 
scolo gi par. 65 Cent 

DE RENZI dott, Enrico, sommario 
DI AmATOMIA microscopica, normale 


e patalogica, con un'appendice sul 
A ig un atlante figurato L. 3 


